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AVVERTIMENTO. 

M algrado la prevenzione che si ha contro le 
Tavole del tiro delle bocche a fuoco-, preven- 
zione che gli antichi han troppo giustificata ; 
io oso di publicarne delle nuove sul tiro 
de’ cannoni , e degli obici . L’ intrapresa di 
un’opera di questo genere non dovendo avere 
,altr’ oggetto , che la sicurezza de’ i giusti risul- 
■^ati che presenta , io non ho presa confiden- 
za nella teoria che ho adottata , che dopo es- 
sermi bene assicurato , eh’ essa non sarebbe 
punto smentita dall’esperienza . Delle pmove 
fatte con senno , ripetute pel corso di piu 
anni , e variate di tutte le maniere , non la- 
sciano alcun dubio su questo riguardo . Quan- 
to all’ utilità delle mie tavole per sentirla , 
basta solo paragonare nel loro ragionamento 
il cannoniere semplice pratico , coll’ artigliere 
illuminato . Egli dice al primo , noi a tal di- 
stanza da quest’ oggetto è , che dobbiamo bat- 
tere ; qual deve essere la carica di polvere , 
e la maniera di puntare ? Il più pratico ed in- 
telligente risponderà, e che possiamo esiggere 
di più se proviamo ? , . , se il colpo è troppo 
alto io abbasserò la bocca del pezzo j se è trop»' 
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po basso , io r eleverò : — e <3i quanto ? — 
noi vedremo . Egli tira un primo colpo che 
chiama di pruova ; egli ne tira un secondo, che 
spesso non è ancora , che un colpo di pruova, 
• cosi di molti altri , perdendo un tempo sem- 
pre prezioso nella guerra . Interrogato il se- 
condo , egli risponderà, bisogna che la palla 
nell' arrivare al punto abbia tal forza , per pro- 
durre il suo effetto ; per aver questa forza nel 
colpire al punto , bisogna che partendo da tal 
distanza , abbia tal velocità iniziale : per par- 
tir dal cannone con questa velocità , bisogna 
che abbia tal carica di una polvere di tal 
qualità; in fine conoscendo le dimensioni del 
naio pezzo , bisogna con questa stessa veloci- 
,tà iniziale della palla puntare di tal maniera; 
cioè , o tirare di punto in bianco , o impie- 
gare tale haossa, o puntare per una tal quan- 
tità al di sotto del punto , che non si co- 
noscerà dall’ artigliere istruito , che parla con 
conoscenza di questa parte del suo mestiere. 
Oi" questa risposta in un colpo d' occhio si 
potrà ricavare dalle mie tavole . Non dovrà 
credersi però, che io 'formi una illusione sulla 
loro infallibilità ; 1’ istruzione che si va a leg- 
gere potrà convincere del contrario*. Ma ciò 
che io non temo di avanzare è , che 1’ Uffi- 
ciale il quale avrà preso lò spirilo di queste 
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tavole , e che se ne sarà reso familiare ; e 
de’principj sparsi nell’ istruzione , se egli non 
tira più giusto , prenderà almeno delle nozio- 
ni esatte sull’ oggetto il più importante del 
suo mestiere . 

Il Triangolo a squadro di cui si fa menzio- 
ne nell’ istruzione , come uno de’ strumenti 
propri misurare le distanze, vien d’ es- 
sere perfezionato dal Signor de la Grange Ca- 
pitano al reggimento di Grenoble , che ne ha 
esteso r uso a molti oggetti nella maniera la 
più ingegnosa.. 
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Sull’ uso delle tavole del tirc^ 
e degli obici. 


(de 


’ eiaruioni ^ ■ 




T . ’ . . 

-Il tiro del Cannone , e degli Obici, pub quasi 
lenijirP eseguirsi per ni> szo del pùnto’ in bianco^ 
naturale, o aitiiiciale ; egli è ancora a proposito per 
1’ aggiustatezza del tiro , d' impiegare questo meto- 
do a preferenza di ogni altro, perchè da due pun- 
ti fìssi per determinare la posizione della linea di 
mira . (Questa linea essendo cosi determinata , à 
facile di diriggerla sull' oggetto pbe si propone di , 
colpire . 

Ciasouna carica di polvere nel medesimo pez- 
^o di cannone da una portata di punto io bian- 
co particolare . Il cannone esiendo situato alla di- 
stanza di questa portata , si punterà di punto in 
bianco , vale il dire , che si dirigger'a la linea di 
mira naturale del pezzo sul punto stesso , che la 
palla deve colpire . 

Ad una distanza ra<nore della portata di punto 
in bianco, la lineai di mira deve es.ser diretta aldi 
sotto del punto per una cer^ quantità , che dipen- 
de dalla carica di polvere , e dal calibro del pezzo. 

Allorché. la distanza dalla batteria al punto à 
più grande della portata di punto in bianco, bi- 
sognerà diriggere la linea di mira naturale dèi 
pezzo più alla del punto ; ma come in una- infini- 
tà di ciropstanzc sarebbe impossibile di giudiatre 
alla semplice veduta della quantità, per cui' biso-' 
gna puntare al di sopra del punto ; si eleva allori^ 
la linea di mira dalla parte della culatta , in mo- 
do che essa sia diretta sul punto , che si vuol 
colpite : in questa maniera si procurerà un punto 
ia bianco arlificiale^ fitcilo aueora ad eseguirsi co«' 
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meiT punto in bianco naturale. La <|uantiili per 
cui bi»ogua elevare la linea mira dalla patte 
deliù culalia , è quella che si nomina Haos^a . 

Della Haossa . 

AI pezzo di battaglia 1’ haossa , è adattata, e 
fissata alla culatta . Si può elevare di i8 linee per 
nove intagli , che dà ciaschedunp a linee di eléva- 
xione , in modo che 1‘ uso viene limitato a noVe 
differenti posizioni della linea di mira , cioè a, 

4, 6, B, IO, 12, i4, iB, c iB. linee di elevazio- 
ne (i) ciò che può bastare per l’oggetto che si pro- 
pone di adempiere colli pezzi di campagna . 

Gii altri pezzi che si denominano cannoni di as- 
aedio , e di Piazza, non hanno queste haosse fisse 
sulla culatta , giacche in tal maniera arrecherebbe- 
ro degli inconvenienti, che non portavano ne’ pez- 
zi di l^attaglia ; giacché questa haossa è di un’ uso 
molto più esteso ne’ pezzi di assedio , che iui quelli 
di battaglia . Si è spesso obbligato di dare alli pri- 
mi una inclinazione, che non si potrebbe indicar» 
per una haossa limitata , tanto per la sua altezza, 
che per le sue divisioni . Io ho detto nel trattato 
del molo de' projetti applicato al tiro delle bocche 
a fuoco' , che- non è necessario che 1’ haossa sia 
fissata alla culatta, del cannone, giacché un piede . 
di re , l'estremo di una bacchetta, o un stelo di 
fascina tagliato di una lunghezza, conveniente , può 
ugualmente aver luogo , e che basta di situarlo sul 
punto il più elevato della fascia alta di culatta per- 
pendicolarmente alla lunghezza del cannone, e d’in- 
clinare in seguito il pezzo di maniera , che la linea 
di mira passando, per P. estremo superiore della bac- 

(i) Si i proposta per questi pezzi una Haossa divisa 
linee, che si può fissare a volontà per tutti li gradi , da 
■na tino a dieciotto- linee p*r mezzo di una vita di pjtt- 
zione ... a 


Digitized by Googl 



che^ta ,'e per la parte più alta della gioja , sia di- 
sella all’ ogj^elto che si vuol colpire j si «vra allo- 
ra r inclinazione relativa all’ elevazione di questa* 

• specie «li l»aossa ._^^ 

Non vi ò dubbio, che .questo mezzo -da una .ma- 
no intelligente , può essere impiegalo eoa suc- 
cesso , ma per la stessa ragione bisogna ancora , 
che vi si acquisti un poco di esercizio per servir- 
sene ; e dovrà esser senza dubbio preferito un’ istru- 
mcnto , di. cui 1’ uso è a portata del cannoniere 
il più limitato, e che riunisca la precisione e la 
cotnodità . Tal’ è quello che io ho preposto di spe- 
rinicnlare agli eseicizj del Poligono d’ Auxorine , 
che dopo più anni si è impiegato utilmeuie pel 
tiro a rimbalzo . 

Questo isti amento. .consiste in -due righe 

AB, CD (issate perpendìco]ariiiepte su di una tra- 
versa EF qhe li serve di piede , e di un’ altra 
I traversa mobile GH forata con due piccole niortise 
in modo , che vi possano essere introdotte le due 
righe AB , CD. Queste righe sono divise in polli- 
ci e linee, a coniare dalla parte inferiore del piede 
EF -, la traversa CH che io chiamo la visiera , 
deve scorrere nel salire , e nel discendere lungo 
le due righe AB, CD, ed arrestarsi sulla divisione 
che si vorr'a (Issare . 

Questo isliuniento è rappresentato di fronte dalla 
fg- «1 ed il profilo dalla Jìg. a, in una proporzio- 
ne meta della sua gr|indezza naturale , e le righe' 
hanno ii pollici di lunghezza . Il legno di noce , 
di busso, il ferro , il rame, sono delle materie ugual- 
mente proprie per la. costruzione di questa haossa , 
la sola differenza c , che impiegandosi il ferro , o 
il rame , si può diminuire la larghezza , e la gros- 
sezza de’ pezzi . II mezzo dell’ intervallo delle due 
righe , è marcato da un tratto sulla visiera , e sul 
piede (i) . 

(i) Questa haotsa 1’ attuo scorso in occasioni dc’soliti 
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Pél' servirsi di questo istrumentt^, si mette imme» 
JinlliniLute la visiera sulle due divisioni .corrispon- 
dfulì , Vile marcano ciascuna li gradi' di bao*sa che 
hisoguaiio ^ in seguilo il cannouiere che punlcrà il 
pezzo lo sitùar'a sull' eslreniit^ della fascia alla di cu- 
latta in mòdo , che la visiera sia bene orizzontale ; 
^irt questa posizione il piede EF sìcura'mente tocchei'a 
il cerchio della eiiiutta al suo punto piU elevato-; con- 
dizione essenziale per 1' aggiustatezza della punteria, 
perciò ■ non bisogna altro , che far corrisjpondere il 
«ratto della Visiera col punto di contano . Il canno- 
niere tiene cos't 1' istrumento con una mano , ma 
col braccio beh teso , acciò abbia il maggiore in- 
tervallo possibile tra il suo occhio ,'e la visiera ; 
e coir altra mano fa seguo alli servienti di dare di 
alone a dritta, o pure a sinrslra , per poter mettere 
il pezzo nella giusta direzione del putito . In fino 
portando questa mano al cuneo di mira , o alla vite 
di punteria, egli fa manovrare al bottone,- per ele- 
vare , o abbassare il pezzo, sintantoché la linea 
di mira passando per il mezzo della visiera , cd il 
punto più elevato della gioja , vada ad incontrare il 
punto. Allora il pezzo cos'i diretto c in istato da li— 
tirare . Se si dovesse impiegare una haossa minore 
di quella indicata dalla visiera appoggiata sul pie- 
de E F , questo istrumento anche indicherebbe da 
se solo qualcheduna delle divisioni ; il piede solo 
essendo preso per visiera anche da una haossa 
ng'ialc alla sua grossezza , e lé righe ne danno del- 
le altre ,' tanto per la loro grossezza , che per la 
loro larghezza - Egli è dunque a proposito di co- 
noscere tutte le dimenzini delle parti di questo 
istrumento , ciascuna delie quali può servire di 
haossa nel bisógno , ' 


esercizi al Poligamo di Capa» , lia ricevuto cjiialche moJifi. 
cazione , per la sicurezza , e precisione maggiore dell’nsv 
• cui i destinata , ^ 
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Io noD affatto , che questi isirantenti dovreb* 
l«ro entrare negli equipaggi di Artiglieria dell® 
piazze , e degli asscdj ,, ma non posso . lare amiue» 
no di raccomanditre a ciascuno L/Iìzialc di avérne 

uno a lui , per servirsene nell' occasione . 

r 

Della disturna del punto . 

Non può drspensarsi di conoscere la distanza ^al 
cannonerai punto che si propone di colpire ^ la 
nostre tavole suppongono questa conoscenza , 'senza ’ ' 
la quale esse sono inutili , ed il tko sempre incera ' 
to . in falli se s' ignora di quanto la batteria è lon-> 
tana dall'oggetto ohe la palla, deve rompere, non 
potrà determinarsi nè la carica di polvere che bi- 
sogna impiegare, nè 1' inclinazione che si deve da* 
re al canuon^, che dopo molte pmove , le quali 
non solamente trascinano in una inutile consuma* 
zìone di munizioni , ma fanno ancora perdere un 
tempo prezioso , che spesso basterebbe per decide- 
re di un' affare interessantissimo . Questo è molto 
per sentire la necessità di conoscere la distanza dal 
punto , 

La geometria somministra molti mezzi per misu* 
rare la distanza da un punto inaccessibile . Li 
metodi li più semplici, e quelli che nsiggono il- mi- 
nore apparjBcchio devono essere inrpjcgati di pre- 
ferenza ^li altri ; tal’ è quello che si aiiribuisce a^ ' 
Signor di Vaubaii pèsso è troppo generalmente co* 
nosciuto , per cui si tralascia di presentarne il det- 
taglio . Tal è ancora la pratica semplicissima che 
dà un triangolo a squadro, 'di cui spesso se nè fat- 
to uso nella scuola di Aoxonne, e che è ita le ma- 
ni di molti UlEziali coli' istruzione sulla maniera di 
servirsene . • . > 

. La propagazione del suono può ancora servire per 
'misurare le distanze , , e T occasione da iinpiegarló 
non manca mai in un’assedio . Non si tratta di al- 
tro , che di osservare^il ieknpo che scorre tra 1' i-*, 
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■tante in coi si vecle il fuoco di un cannone nemi* 
co, e quello che si sente il rumore: questo tem- 
po ridotto in secondi farà conoscere la distanza dell' 
osservatore ^dai. cannone a ragione di ' i^3 tese ■ 
secondo . - La maniera di praticate qnésta osserva-* 
zione è dettagliata nel trattato del moto de’ pro-> 
jetti . 

In mancanza di altri mezzi vi sono de’ casi ove 
il vannone da se solo colla haossa , può servire d' 
istrumen'io per misurare la disianza dal punto ;‘ba- 
sta perciò di distinguere un’ oggi ito ,al punto, da 
cui se ne. potesse dediin'c la conoscenza della gran- 
dezza reale presa .nel senso verticale . Allora con 
nna haossa a volontà s’ inclinerà il pezzo diret- 
ta sull' Oggetto in modo , che la linea di mi- 
ro passando sulla visiera dell* haossa ^ e Sul pun- 
to il più elevato della gioja , vada ad incontrare 
1’ estremità supcriore di questo oggetto; in questa 
posizione senza muovere jl pezzo si eleverà la visiera 
sintantoché la linea dì mira diretta ancor cosi , vada 
a terminare all’estremità inferiore di questo stesso 
oggetto . Si prenderà la differenza di queste due 
graduazioni di haossa , e si farà la seguente pro- 
porzione , cioè come questa differenza è alla ìun- 
gltezza del cannone , così 1’ altezza dell’ oggetto al 
piede , eh' è sempre conosciuta , al quarto propor» 
aionale , il quale darà la distanza richiesta (,i) . 

(i) Anche senza 1' haossa può impiegarsi il solo cane 
nòne, ed un pezzetto di stelo dritto di legno, come* qual- 
che vetta si £ praticato nell' istruzioni al Poligono di Ca- 
paa , cioè diriggendo la linea di mira naturale del pezzo 
all’ oggetto , ed in seguito senza muoverlò adattare questo 
fezzo di legno 'verticalitierite sulla fascia alta di culatta , 
ed indi diriggere una linea di mira artificiale per I’ cstre- 
sno di questo stelo, il punto più'' elev.ato della gtoja , ed 
il piede deir oggetto senza muovere il cannunc . Con più di 
aìpprossiinazloue , e con maggior semplicità, il quarto pro- 
porzionale in ordine all* altezza dello 'stelo , alla lu'nghez- 
a«L del pezzo 'dallo stelo al punto più elevata della gioja , e 
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Sopponiamo per esempio , che essendosi fistino 
to un’ oggetto vicino al punto , di cm 1’ altezza si 
è stimata 6 piedi , e che per guardare a queste duo 
estremità con un pezzo da si, abbiano avute ^ 

linee y o i/3 'di- pollice per la differenza de' gradi 
delle haosse , che vi sono bisognate^ la propor- 
zione 1/3 ; , 63 : : 6 piedi , o tes. i : a: , darà 

i35 tese per 'la distanza del cannone dal punto • 
Sebbene questo metodo è scnaplicissimo dàsl co- ' 
modo col solo cannone y e ^enza sortire dal pro- 
prio sito di ottenersi la distanza richièsta , io peràt 
non debbo dissimulare , che esso perde assai del 
suo marito , allorché si fa attenzione alla difficol- 
tà di valutare esattamente la grandezza di mi' og- 
getto lontano , e per conseguenza confuso , e mal 
^rrninatp ; sarà possibile 'che cofi degli ocelli beno 
«sercitati in questo getiere di estimaàioui se ne pos- 
sa prendere un buon partito . Quantunque questo 
metodo qualche, volta mi è riuscito , io non lo pro- 
pongo , che prezzandolo pel suo giusto valore, • 
«bnsiglio di non impiegarlo , che quando si sarà 
sicuro di non errare . ' . 

' • ' , • 

- DIMENSIONI 

JJé pezzi , che injlu’scono sulf aggiustatezza 
del tiro . 

jj 

Le d imen'sioni del pezzo , che principalmente si 
debbono conoscere per tirare con ageiukialezsa , so- 
no quelle che determinano la posizione della line* 

! . • 

r altezza nominata , darà la distanza richiesta , giacchi 
questa proporzione nasce dalla somiglianza de’ triangoli , 

Al \ 

per coi si avrà sempre D S — com’ i dettagliato nel cors» 

« 

delle lezioni di Artiglieria manoacritte da me ceinhinate, ab« 
^elU scuaU di Capqa da più ansi s son latte • 
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tìi mira , per rapporto all’ asse del cannone ; c!o2 
la grossezza, o ri', diametro citeriore alla fascia aV» 
ta di culatta , ed. alia parte la pia elevata della 
gioja , cóli' iutervallo tra questi due diametri . Que- 
ste diiueuzioni si trovano nella tavola seguente > 
ove soQ 'ppste le metk di ^questi diametri . 


f. 


Da queste dimepaioni si rileva , che alli pesci 
di cannoni di assedio , e di battaglia , il raggio es- 
sendo p ù grande alla culatta , che al punto piU 
^Ito della gioja la linea di mira che passa «per 
r estremità di questi due raggi , incliaa verso l'àssià 
del cannone e prolungata' 1' inoouira ad una certa 
dislt^nza dalla bocca. E’ diin([ue'a c.ausa di questa 
inclinazione della linea dì mira verso 1’ asse del. 
pezzo , che ciascuno di essi h'à un punto in bisu- 
co naturale . Non però è lo stesso degli obici , 
giacche il loro raggio essendo più piccolo alla fa'- 
sela alta di culatta , che al punto più elevato alla 
booea v* la linea di mira p issando'' sopra qiieste due 
Casce allei’ non potrà ipcoutrare 1 ’ aste delE- obic^ 


■1 t 


ì 

t 

•t 

Mozzi 

Alla culatta 

Diametri 
alla gioja 

t 

Intervallo 
tra questi ' 
diametri, t 

( 



uol.lin. pun. 

poi. liu.pua. 

pol.lin. pnu. 

l 

C 24 - 

9 

o 5 

655 

iij 

7 7 

I^czzi di ' 

ì i 6 

J 

IO IO 

579 

1 13 

3 1 

Assedio ' ( 


7 

2 O 

5 1 7 

106^ 

IO 7 

• 1 

' 

6 

3 3 

4 5 9 

96 

6 2 

f 

4 ^ 

4 

li 9 

3 6 9 

80 

0 0 

Pezzi di . 

12 

.6 

. » 9 

4 113 

76 

6 4 

’ batuglià 

8- 

5 

5 3 

4 ■ 3. 8 

66 

8 8 

1 

•4 

4 

3 8' 

3 4 IO 

53 

0., 0 

tìfici J 

8 

6 

IO o 

6106 

34 

2 0 

da 

6 

5 

6 o 

5 ■ d 9 


9 6 


Digiltzed by Coogle 





al di Ik della bacca , nh per conseguenza la curva 
descrilta dalla granata . Queste due specie di obici 
colle dimensioni che attualmente hanno , ncn han- 
no punto in bianco naturale , ma è facile di pro- 
curante uno artificiale impiegando l' haossa , la 

a liale è di un'’ uso molto piii sicuro , e piu como- 
o del quarto di cerchio , ciò che reuda il metodo 
Comune alli cannoni, ed agli obici . 

In seguito delle dimensioni qui sopra sono st.-^ 
calcolate le tavole delle liaosse-, e delle quantità , 
di cui bisogna tirare più basso del punto, secondochò 
la sua distanza è piu , o meno grande della porta- 
ta del punto in bianco naturale del pezzo . Questi 
calcoli sono fondati sulla teoria stabilita del moto 
de' projetti . 

Perchè le dimensioni delle quali si è parlato ser- 
vono di fondamento al!e*nostre tavole, e che in 
generale esse sempre devono regolare la punteria 
de' cannoni , e degli obici \ è da desiderarsi cho 
queste non sieno soggette ad alcuna variazione , o 
che esse sieno esattamente osservate nella fabbrica 
de’ pezzi ; e che 1 ' Uffiziale incaricato della verifi- 
cazione , e della ricezione de' przzi , abbia un at- 
tenzione particolare all’ esame di queste tre dimen- 
sioni , cioè 1. il diametro esteriore all’ estremità 
della fascia alta di culatta . i: Il diametro esterio- 
re alla parte più elevata verso la bocca , 3. L’ in- 
tervallo fra questi due diametri . 

Le dimensioni che si soa rapportate sono stai» 
prescritte da un regolamento dato nel 1769 ; ma 
come cstiste ancora un gran numero di cannoni di 
assedio costruiti in seguito dell' ordinanza dtl 1733, 
e che hanno un più piccolo diametro alla fascia 
alta di culatta , bisognerà servendosi di questi can- 
noni , agumentare 1’ haossa indicata nello tavole ; 
cio^ pèT quelli da a 4 di 1. lin. 4 * punti . Per quel- 
li da 16. di 1. lin. 2. punti . Per quelli da 12. 
di 1. Ila. 1. punto , e per q;uclli da 8. di t. li> 
oca . 
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Delle oariche di polvere . 


Non è molla la conoscenza delle dimensioni di 
un pezzo, di cannone , e la disianza del pillilo che 
si deire colpire , mi bisogna sapere ancora qual 
deve essere la vnlociia iniziale della palla in con- 
seguenza dell’ effello che deve produrre , come la. 
carica di polvere che bisogna per comunicare que- 
^a velocita . 

Se r inli immazione di una carica di polvere fos- 
ae'coinplela ed isl.intanoa , le velocita delle palle 
dello stesso calibro sarebbero pruporzinii,ili alle ra- 
dici qua Ir ite delle cariche , e la ni. desima carica 
coniuoiciierebbe a delle palle di dilf 'reiiti calibri , 
delle vel icita rcciprocaiiieute proporzionali alle ra- 
dici quadrate de' loro pesi , astrazione fatta dello 
^ spazio che la palla perciTrre nell’ anima del can- 
none , la quale per la sua maggiore , o minor liiii- 
^hczzi , cnitribuisce a rendere la velocità della 
pall.x p.ii , o meno grande . Sarebbe facile ui que- 
sto ca.*i) coiioscecdosi la velocità di uua palla qua- 
lunque risultante di una carici data , di conosce- 
re la velocità comuiiic.ita da tutte le altre c.aricbe di 
polvere a luti’ altra palla, qii.aluoqiie sia il, calibro 
del pezzo : s’impiegherebbe perciò la proporziona 
’ C c 

V»-; u* : — : — j nella quale V essendo la vclo- 
P ' p I 

cita conosciuta impressa ad una palla , di cui il 
' peso è P , da una carica espre^a da C j u è la 
velocit'a che un'altra carica c , comunica alla palla 
p . Questa analogia racchiude tutte le conseguen- 
ze che si son dedotte dall’ ipotesi dell’ infiamma- 
zione istantanea ^ m.a questa ipotesi è smentita dal 
fatto ■ Non solo una carica di polvere non s'infiam- 
ma che successivamente , ma vi sono ancora delie 
cariche di cui l' infiammazione non è ancora finita , 
allorché la palla sorte dal cannone • Quindi è che 
^ 1' analogia q,ut sopra aon potrà avere più luogo } 
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essa darebbe delle velocita troppo grandi ^per Je 
forti cariciie , se si deducessero dalla vciocita co- 
muuicala da una piccola carica , e troppo piccole , 
se si paifTsse dalla velocita prodotta da una furi.e 
carica |)er dedurre 1’ elFeito di una carica ptu de- 
bole . In generale non vi sono affatto delle formu- 
le di Velocità , che potessero sodd. sfare a tt»tti li 
casi . L' esperien/.a -sola può dare delle conoscenze 
sulla forza delle differenti cariche di polvere, »se 
non perfeltamenie esatte , almeno le più approtsi- 
maiili alla verhk , e sullicienti per la pratica - Que- 
sta guida dunijuo sempre sicura in fìsica , è quella 
che io ho consultata, per couoscere la velocita lui- 
Zi de che la palla riceve da ciascuna carica di pol- 
vere , ed in ciascuno de’ calibri attualmente in uso. 
Le procedure die io ho seguite in queste pruove , 
sono dettagliale nel trattato già citato del 'moto de’ 
projelli . Ma qiiaatunque esse sieno di una natura 
tale da prestarvi tutta la fiducia la' p>ù grande , e 
malgrado tutta 1’ attenzione , che i»- vi abbia pota- 
to portare , si è scorta ancora qualche irregolaritk 
nella progressione delle velocità relativamente a 
quella delle cariche . Non vi è dubbio per del- 
le cariche che aguinent ino ugii ilmente , che le Ve- 
locità non debbono ancor esse agumeut-are sino ad na 
certo punto per differenze che vadano diminuendo; 
questo c’insegna ogni teoria che si è dua sulla 
polvere, e sebbene difettose per malti riguardi, 
non limcuo tutte si accord ino su questo articolo . 
Io ho dunque cred'ito di dover carrig'Tc q ielle 
delle velocità qui trovatg che per qualche causa 
qualunque sia , troppo si allontanavano dalla re- 
gola : molte velocita ben verificate per mezzo di 
.pruove ripetute , uii hanno guidato iu questa cor- 
rezione . 

Le velocità, prodotte da una stessa carica posso- 
no ancora variare secondocliè la polvere è più-, o 
meno forte . Egli è dunque a proposito di assicu- 
rarsi iiaiuediatamente per i/pqzzo d«l ino'.'taro <U 
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f truora della prilvere che si vuole impiegare : quel- 
a che ha servito alle mie pruove portava il globo 
«Ila distanza' media di tese , ciò che indica 

una qualità superiore di molto a quella , che esige 
il' regolamento del 1775 , il quale non prescrive , 
che una portata di 90. tese per la ricezione della 
polvere . 

Conoscendosi dunque l' eflfetto che una specie di 
polvere posta alla pruova è capace di produr- 
re , sarà facile di determinare quello di «ui è 
capace tutt' altra specie di polvere nelle stesse cir- 
costanze , osservandosi che a cariche uguali la for- 
za della polvere è come la radice quadrata d|^lla 
portata data dal morta ro di pruova , in guisa che 
se una carica di 8. libbre di una specie di polvere, 
della quale tre once nel mortaro di pruova aven- 
do portato il globo a ia 5 tese , comunica alla pal- 
la da a4 una velocità iniziale di piedi a se- 

qondo ^ la stessa carica di un’ altra specie di pol- 
vere 1 di cui tre once nel mortaro di pruova porta 
fi globo a 90. tese , imprimerà alla stessa palla , 
una velocità di laoq piedi : essendo tra loro li duo 
numeri , e 1209 , come le radici quadrate di 
ia 5 ', e di go. Su questo principio è stata calcolata 
la tavola delle velocità risultanti da differenti ca- 
riche , relativamente alla qualità della polvere in- 
dicata dalle portate del mortaro di pruova . 

Delle cariche da impiegarsi in differenti casi . 

Non è indifferente di fare una buona scelta 
delle cariche di polvere , che si debbono impiega- 
re secondo la resistenza , e la lontananza degli 
ostacóli , che si propongono di distruggere • Spe^s- 
so una forte carica produce meno effetto di un'altra 
più debole . Spesso ancora poco si guadagna ser- 
vendosi di una forte carica per tirare a grandi di- 
stanze , come da 600 ad* 800 tese. Tutto consistei 
a cotroscere la forza resistenza , ohe la palla de- 
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y« Tiacere , e la. forza che è capaoe di eiercitara 
al puuto che deve rompere. Come io mi sono oc- 
cupato di questo soggetto nel trattato del moto 
de' Projelti , mi coatenterò qo'i di richiamare le re- 
(jole, che possono servire nella scelta delle cariche,, 
e per rendere queste regole più generali , ed indi- 
pendenti dalla qualità della polvere., io non tarò 
menzione che delle velocitk iniziali , che il projet- 
to deve avere secondo le circostanze , per cui s.ira 
facile di dedurne le cariche relativamcule alla qua- 
lità della polvere . 

Batterie di breccia . 

‘ tl miglior metodo per battere in breccia consisto 
in tagliare immediatamente il rivestimento verso il 
suo piede secondo una linea orizzontale, e di di- 
stanza in distanza per linee verticali \ ed in scuòterò 
in seguito ciascuna porzione compresa tra due tagli 
per farla cadere nel fosso v Li tagli tanto verticali 
che orizzontali, si faranno altrettanto meglio , quan- 
tp maggiore sarà la velocità della palla , giacché 
per produrre un tale effetiu , non si tratta di altro, 
che di fare infossare la palla nella fabbrica , senza 
che sia necessario di comunicare del moto alle par- 
ti circonvicine ..'Potrà dunque in questo caso ser- 
virsi delle cariche, che alle palle da 24 , o 16 im- 
primono le velocità iniziali di > 4 oo , i 5 oo e 1600 
piedi . Essendosi cosi disposta la^ rovina ,del rive- 
ctimento , non vi è altra quistioue , che di rompe- 
re la concatenazione delle parti che compongono la 
massa di fabbrica tra lì tagli verticali , ed orizzon- 
tali , smuovere queste parti , e disunirle è il prin- 
cipale oggetto che decsi proporre *, lo sfon lamento 
produrrà subito questo effetto . Il peso de' mate- 
riali , e la spinta delle terre vi contribuiranno al- 
trettanto di meno , quanto più reiterati , e violetir 
ti saranno gli urti delle palle , che perciò in que- 
lle caso aoo devono aver altra forza , che per to-. 
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jlipre fpiestc pnnì'Intcrmedìo , g?accTiè le palle non' 
si devono infossare nella fabbrica, ma solamenle de- 
vono smuoverla ; e perciò basta die per la percus- 
sione il molo sia comunicato alle parti ciiconvici- 
ne . Le c.vriche che danno alla palla una velociti» 
iniziale di looo a laoo piedi , sono le più proprie 
a questo clTeito . 

Delle batterie a piena carica • 

Queste batterie si stabiliscono a differenti distan- 
ze dal corpo della piazza , sulla prinia , la secon- 
da , e la terza parallela . Il loro oggetto è di rom- 
pere le parli superiori , e distruggere i parapetti , 
li quali per la loro elevazione posSvsno nuocere al 
tiro a rimbalzo , o d' infilata 5 di allargare , e 
demolire le imbrasnre , di smuovere , e rompere 
ancora il corpo della fabbrica die Ibrnia il rive- 
alimento . Bisogna dunque una gran forza alla pal- 
la per produrre questo effetto 5 e siccome esse par- 
toi!o da lontano , è necessgrio che la loro vclocitk 
iniziale sia mollo grande , perebè arrivando al pun- 
to li resti molta forza per l’effetto clie debbono 
produrre . Io stimo dunque per uua batteria situa- 
ta da z 5 o a 3 oo tese dal corpo della piazza , che 
la palla da debba partire con una velocita ini- 
ziale di i4oo piedi , e quella da 16 con un velo- 
cita di *i(^o‘ piedi . ‘Allorché la batteria sara lon- 
tana da i 5 o , a zoo tese die qiteste palle partano 
con una velocita di i 3 oo piedi per la prima , « 
di i4oo per la seconda . 

Delle batterie d' infilata , ed a rimbalzo • ’ 

Si 'servono de’ pezzi da 1^, 16 , e iz per li tiri 
d’ infilala . Li obici da 8 , e 6. pollici possono an- 
cora essere utilmente impiegali a questo effetto , 
ma nella scelta bisogna dare la preferenza a quello 
da 6 pollici , perché la sua granata è strscetlibll&'. 
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una pili gran yelocit^ dell’ altra da 8 pollici. 
Un colpo d’occhio sulla tavola seguente farà ve* 
dere le velocità , che meglio cóiivengono d’ impie- 
gare per il tiro a rimbalzo , con queste bocche a 
fuoco , ed alle distanze indicate . 


Velocità iniziali per il tiro a rimbalzo 



de* 

pezzi 

a i 5 o tese 

a 200 t. 

a 2,5 o t. 

a 3 oo t. 

Can - t ^4 

P- 

45 o a 6oo 

P- 

5 oo a ^oo 

P- 

6oo a • 

t 

P- 

a 8('<ì 

noni j if) 

)oo a 6So 

5 '>o a yi^o 

6>>u a B«>o 

^ o a 900 

da ' 12 

>jo a 65 o 

6oo a 8oo 

^oo a 1^00 

yoo a 1000 

Obici t 8 

4 oo a 5oo 

5 oo a 520 



^ 

da j 6 

t 

4oo a 

5 oo a ^oo 

6)0 a ^ 5 o 

^ 5 o— — — 


Questa tavola indica due velocità iniziali per 
'ciascuna distanza; una è la più. piccola, e J’ altra 
è la più gnu la che bisog.n i ajiagire , senza 
escludere le velocità intermedie , che possono an- 
cora servire . Colla prima di queste velocità , la 
palla eliderà a piccola distanza dal parapetto sul 
terrapieno d<d rainpiro , di sette piedi più basso 
della sommità del parapetto medesimo che avrà 
rotto , e rimbalzerà in seguito ^ se il terreno lo 
permette . Colla seconda descriverà una curva *più 
allungata , c produrrà un’ effetto più signiffcailte . 
Coll’ una , e 1 ' altra , la palla si troverà sempre 
nel ramo discendente della sua curva incoiitrau- 
do il parapetto ; bene inteso che il pezzo tkivrà 
esser punia'o di punto in bianco sulla sua sommi- 
tà , per mezzo di una haossa couveuieiite e^relati- 
va alla velocità iaùialc delia palla , e la dislantà 
dalla batteria • 
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Sebbene le< velocita di questa, tavola sieno state 
calcolate per ua parapetto di cui il sopracciglio è 
3 o piedi al disopia del livello della batteria , esse 
possono ancora servire , se anche 1’ altezza deli' 
opera che si vuol battere giungesse a* 60 piedi j 
’ eccettuatone il caso di una disianza di i 5 o tese « 
alla quale le palle dclli tre calibri indicati , uou 
dovrebbero avere , che una velocita iniziale di 
4 oo piedi , c le graunie una di 5 oo , jierchè eoa 
(ielle velocità più grandi questi projcUi partendo 
da un punto lontano i 5 o tese dall’opera, nel sor-> 
inouiare un parapetto alto 60 piedi , si trovereb»- 
bero ancora nel loro ramo ascendente della curva . 
^su di ciò è buono osservare. , che le batterie a 
rimbalzo devono essere almenb aoo tese lontane 
dall’ opere che si vogliono inlìlarc , alloichc -que- 
ste sono mollo elevate (a) . 

(a) Il Signor Lombard si è ristretto per le velocità 
iniziali delle jialle da 24 t 16, e 12 Ira i \imiti di 
4^0, e lono piedi a secondo, perchè cou una ve- 
locita minore di 4^0 piedi , o maggiore di 10^0 , 
non vi SHi'ehbe più rimbalzo, nel primo caso per 
iiiancanza di forza, e per eccesso nel > secondo , e* 
r on si otterrebbero gli angoli di caduta che si ri- 
chieggono per pròdurre un tale elfetto. l’er esem- 
pio se si cercasse tirare di punto ili bianco sa di 
una fortincazioue col pezzo da 24 per far rimbal- 
zare la palla , ed alla distanza di 100 tese coà. 
una velocità di 220 piedi a secondo ; si vede bene 
che vi corrisponderebbe una piccolissima carica di 
polvere , ed aiicorcbc questa fosse della più grande 
efli^acia , se la palla airiyasse all’ oggetto posto a 
questa distanza, non avrebbe forza da rimbalzare.; 
e per la corta di.stanza anche essendo la forlilìca- 
zione mollo bassa , non si otterrebbe 1’ angolo cU 
caduta che si richiede . Ciò viene confermalo dal- 
r esperienza , che in molli casi smentisce la teoria, 
,ed i più rigorosi calcoli . Quindi il iSigoor l-uio- 
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> Delle batterìe per la difesa delle piatte •*' 

Il cannone <li una piazza assediata ordinaria^ 
tneule uuu ha , ohe deboli ostacoli a vincere, cioè, 
smontare le batterie dell' assediante , rovesciare de' 
gabbioni , inquietare li travagliatori della trincea ec., 
sono li principali oggetti , a i quali vieti destinalo 
il cannone delia piazza . Lgli è chiaro che per 
adempirli , la palla aop ha bisogno , che di uutt 
taiediocre forza -, ed una velocita di looo. a iato, 
piedi è più che sylhciente ■ Si farebbe dunque ia 
questi casi una inutile consumazione di polvere , 
se SI seguisse la regola geneiale adottata , di tira- 
re col terzo del peso della palla . Vi sono ancora, 
delle circostanze , ove le velociti proprie al tiro a 
rimbalzo producono tutto 1' effetto che può desi- 
derarsi . Esse sono cosi frequenti nella difesa 
ài una piazza dopo 1' apertura della trincea , siua 
agli attacchi li più vicini ; ve ne sono delle altre 
che ne bisogna ancora meno ; tutti sanno bene cho 
per tirare sopra di mia truppa , il minor grado di 
velocita , di cui la palla può essere animata basta 
arrivando al punto, per far (ulta la strage , l’iacchà 
non si tratta d'altro , che di farvi arrivare la palla. 

Si dir'a puoi essere , che ciò sarebbe troppo im- 
barazzante, tanto per rapprovisionaniento , che pel 
servizio della batteria , se bisognasse continuamen- 
te variare le cariche secondo ia resistenza degli og- 
getti , che si devono battere, mentre d'altronde 
niente si rischia ad impiegar costantemente le piùi 
ibrti cariche , di cui 1' effetto è sempre sicuro in 
tutti li casi , seguendo però la massima triviale ^ 
che chi può il più , può il meno . Per rispondere' 
a questa obiezione eh' è la sola che si possa ragio- 

bard rajgionevolmente non oltrepassa i due limiti 
fìssali ,..ed avveiste di non accostar molto le batte- 
rie all'opera che si vuole, infilare, « partìcolar- 
, «tento essendo.quesU «levata • 



Bgrolmpnio Varft contro la «lirersifa Jelle earlcile ^ 
io osserverò , che siccome non si può discouveiiire 
che si abbia un vantargio di proporzionare le ca-* 
riche agli effcUi che devono produrre , non si de- 
ve riguardare la pena di unii piccola soggezione , 
che SI avrebbe col variare le cariche secondo le 
e<rcoslaiizc , (auto più , chc mai succede da un 
Colpo all’altro, che questa variazione debba aver 
luogo , ma solo nel caso del cambiamento di de- 
stino di una batteria . Del resto è un’ errore il ere-* 
dere che sempre da una forte carica , si ottenga 
tiifio l’ effetto , che potrebbe produrre una carica 
dcbola . Non vi sara persona la quale ignori , che 
Una palla con una velocita medic'Cre rompe , c fa 
salt ire in schogge un corpo , md quale iSvrebbe 
fatto un buco , senza nè anche scuoterlo , se la sua 
tfcloe'ta fosse stata più considerevole . 

Vi è dunque una scelta da fare , e questa scelta 
tion può esser fondata , che sulla conoscenza della 
forza , che una car'ca data imprime a i proietti, di 
.quella che conservano in ciascun punto del loro 
corso, e della natura degli ostacoli da vincere . 

Uso delle tavole del tiro de’ cannoni , ed obici • 

Ciascun calibro ha le sue tavole particolari al 
ntiinero di qn ittro ; la prima indica la carica di 
polvere che bisogna impiegare , per comunicare alla 
palla una veiociiii iniziale data , e reciprocamente 
qual’ è la velocità iniziale che risulta da una ca- , 
rica d-ata . .E come secondo la qnalit'a diversa del- 
la polvere , I l stessa carica può imprimere alla 
palla una velocità più o meno grande , • di quella 
risultala dalle pruove fatte con una spi'cie di pol- 
vere , della quale 3. onoe nel mortaro di pruova. 

T orta il globo a laS tese : si sono aggiunte le ve- 

ocità die darebbe tutt’ altra qualità di polvere, 
che porterebbe lo stesso globo da go a tese . 
Li numeri del prim' ordine orizzontale «If queslit 
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tavola Indicand le portale <lel mortaro dì prnora f 
e disegnano nel inedesiiera tempo la qualità dell» 
polvere : Nella prima colonna sono le cariche di 

polvere espresse , in libbre e frazioni di libbre peso 
di marca . Nelle casette» corrispondenti si trovano 
le vclocilk risultanti da ciascuna carica , con eia-* 
scuna specie di polvere . 

Vediamo per esempio qual’ è la velocita iniziale, 
che la palla da riceve da una carica di 3 libbre 
con una polvere , di la qualità è disegnata <lal- 
la portata di ii 5 tese dai mortaro di pruova ? si 
troverà che qtiesta velocità è g 5 o piedi ; questo 
numero corrisponde alla 'trarica di 3 . libbre ueH’or- 
dine orizzontale , ed a iiS. lese in quello verticale. 

Al seguito di questa tavola vi è una colonna , i 
nella quale li numeri indicano la lunghezza dello 
spazio , die le' cariche di polvere occupano nell? 
anima del pezzo ; si suppongono queste cariche rac- 
chiuse in un cartoccio di carta , modellato su di 
mia forma dello stesso diametro della palla -• 

La seconda tavola di ciascun calibro', compren- 
de la velocità , che il projelio conserva dopo aveP 
percorso un certo spazio . Questi spazj sono marca- 
ti in testa di ciascuna colonna . Neila prima co- 
lonna sono le velociià iniziali della palla : cosic- 
ché si trovai che una palla , da 24 che sorte dal 
cannone con una velocità iniziale di i4'JO piedi a 
secondo , conserva’ ancora dopo aver percorso 200. 
tese, una velocità di ii 5 i piedi a secondo . 

Se si domanda qua! deve essere la velocità ini- 
ziale di una palla da 24 1 perchè alla distanza di 
3 oo tese Conservi una velocità ^di Cjoo; piedi ; si 
cercherà nella colonna che ha 3 oo te.sé in testa il 
' numero 900 , o quello che vi si accosti piìi ; si 
troverà 895 nell’ ordine che comincia da 1200 ; ci»è 
con una velocita iniziale di circa 1200 piedi è che 
la palla deve esser cacciala , perchè alla distanz» 
di 3 oo tese la velocita sia di 900 piedi . 

* La terza tavola indica la maniera di diriggere 
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«a CBonone , allorcliè la distanza della batteHi al 
puutu è minore della del punto in bianco 

naturale del pezzo : bisogna allora puntare al di 
sotto del punto di una certiy quantità , che si tro* 
va nelia terza colonna di <|nesta tavola , relativa- 
mente alla Velocita della palla , eh' è marcata ncl-^ 
la prima colonna , ed alla distanza del punto com— 
preaa nella seconda colonna . 

he le quantità di cui bisogna puntare più basso 
del punto sono espresse in questa tavola in pi^di ^ 
pollici e lìnee , ciò non è cne io pretenda di por- 
tare la punteria del cannone a questa precisione } 
sarebbe troppo ridicolo di voler valutare un poi-» 
lice circa sulle portate delle bocche a fuoco . 11 
mio unico' disegno nell' esprìmer cosi queste quau'^ 
tit'a , è stato di dare una idea esalta uellu curva- 
tura che prende la trajettoria di una palla , e di 
dare- per chi sarà curioso un mezzo per tracciarla . 

La precisione nell' uso di questa tavola è sì poco 
necessauia , che in luogo di ciascuna delle quantità 
marcale nella terza colonna se ne può prendere 
un' altra più o meno grande di tutto il diametro 
della palla, e molto di più in tante circostanze. 
In line r oggetto del tiro non essendo di rompere 
un punto , si ha assai di margine per colpire l'og- 
gelto tirandosi' un poco più alto , o un poco più 
Lasso di quello che ìndica la tavola .Intanto il più 
necessario è di discostarsene il meno eh' è possi- 
Lile , ed a questo riguardo T uso di^uesta tavo*^ 
la non presenta alcuna difficoltà . ’ 

Si tratti per esempio di tirare col pezzo da 
ella distanza di 200 . tese , con una carica dì pol-^ 
vere che imprime alla palla una velocità iniziale 
di ii5o piedi si troverà che bisogna puntare u 
diriggere la linea di mira naturale del pezzo a 9. 
piedi, o. pollici, e io. linee, o semplicemente u 
9. piedi aldi sotto del punto , che la palla deve col- 
pire. Ma può arrivare, che 1' elevazione del punto 
iJdi sopra dei terreno sia meno di 9. piedi, allora 
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dovendosi sempre puntare il peizo di g. piedi pii 
basso del punto ; bisognerà che la linea di mira ca- 
schi a terra ad una certa' distanza dal punto in 
modo , che il suo prolungamento concorra a 9. pie- 
di al di sotto . La determinazione di questa distan- 
za dipende dal profilo del terreno intermedio preso 
sulla linea^del tiro « e dell'altezza al di' sopra del 
teVreno , tanto dal punto , che dalla bocca del can- 
none ; si vede dunque che questa maniera di pun- 
tare ricerca molto di esercizio, ed un colpo d’oc- 
chio bene esercitato . 

lo spesso sono stato testimonio della sorpresa del 
cannoniere , allorché egli si è veduto obbligato di 
far cadere la lìnea di mira verso il mezzo delia 
distanza della batteria al punto . Del resto egli h 
facile di evitare questo inconveniente diminuendosi 
la velocitk iniziale della palla , in modo che la di- 
stanza alla quale si deve tirare divenga presso a 
poco una portata di punto in bianco , o che alme- 
no la linea di mira possa esser diretta al piede del 
punto senza essere obbligati di farvela cadere . Que- 
sto è perché io ho proposto nell’ esempio, che in 
luogo della velocitk dì ia 5 u piedi si pigli dì 1000. 
piedi per tirare a 200. tese, si troverà che bisogna 
puntare di punto in bianco, mentre la tavola indica, 
che con questa velocita di 1000. piedi il pezzo da 
ha una portata di punto in bianco' dì 198. tese, 
che differisce poco da 200. tese. Non si tratta che 
di sapere, se la velocità iniziale di 1000 piedi, h 
sufficiente , per produrre 1’ effetto che la palla ha 
bisogno a 200. tese, ove la sua velocità non sa- 
rebbe più di 823 piedi ; attenzione che mai dovrà 
trascurarsi nella scelta delle velocità , o delle cari- 
che di polvere. In fine se il punto è elevato di 6. 
piedi al di sopra del terreno , la tavola indica , che 
dandosi alla palla una velocità iniziale di ii 5 o. pie- 
di , si potrebbe puntare al piede del punto , essen- 
do sempre la sua distanza di 200. tese . '■ 

La quarta tavola comprende le haosse che biso- 
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gnma impiegare , alIorcLc la distanza della batie- 
ria al punto è pm gr.iiide della pollala del pulito 
in bi.aioo naiurale del pezzo . L’ isp zioue sola di 
questa tavola btsla per lain'i conoscere l’uso . Si 
voglia colpire un punto lontano 2 ‘ 5 o. lese con un 
pezzo da 24* caricalo di maniera , che la palla ab- 
bia una velocita iniziale di ^00. piedi ? Si ceiclie- 
ra la colonna che ha questa velocita in testa , e nel- 
l' or line che comincia per la distanza di z'io. , si 
troverà 4 - pd- 3 . Jin. , eh’ è 1 ’ hnossa che bisogna 
impiegare per tirare di piiuio jii bianco . La stessa 
tavola da ancora le portate di punto in bianco na- 
turale del pezzo relativ lineale a ciascuna velocita 
iniziale ; queste sono le distanze corrispon lenti alle 
baosse marcate da un zero ^ cosi la portali di pun- 
to i/l bianco nilurale del pezzo da 2J. , aUorchè la 
pal a h^a 900, piedi di velocità iii'àtialo , -ò di 164. 
tese ) perchè 1’ haossa che corrisponde u questa 
distanza, eJ a questa velocità è lutila , o zero . 

Se s,l virole I' haossa relativa ad^una distanza piu 
grande di quella che si trova nella tavola , si ve- 
de , che a delle distanze die agumeniaiio ugual- 
mente corrisp'-mliino delle liaosse , che presso a 
poco hanno ancora la stessa differenza . Basta dun- 
que di ripetere questa differenza tante volte, per 
quanti termini avrebbe a mettersi nella colonna delle 
distanze , per continuarla sino alla differenza data , 
cd aggiunger questo prodotto all’ ultima haossa , 
per avere T haossa richiesta . Per esempio per ave- 
re 1’ haossa da darsi al pezzo da 2 ^ , per tirare a 
600 tese, la velocità iniziale della palla essendo di 
1100 piedi , si vede nella colonna che ha questa 
velocità in testa , che la d.fferenza delle ultime 
haos^c è 2 lin. 5 e che bisogna prenderla dieci vol- 
te , perdiè mancano dieci termini per continuare la 
colonn# delle distanze sino a 600 5 aggiungendo dim- 
efue 1:0 linee, o più tosto 21 linee allulliina haossa 
4 pollici , si avrà 5 poi., 9. linee per riiaossa cor- 
rispoudeute alla disianza di 600 tese . ' 
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Alle tavole de’ peizi di Latfaglia se n’ è aggiun- 
ta un i particolare , pvr indicare i’ efifclio clic pro- 
duce r evasauieuio dell’ ani na de’ p zzi sulla velo- 
cità iniziale della palla t e die consiste in una di- 
minuzione sensibile di q testa velocita, a misura che 
1' evasamenty diviene .pu grande, d’ ove ne risulta i 

una agumeulazieiie di haossa per ottenersi le stes- 
se portate , e sebbene si rira sempre col pezzo di 
campagna colla medesima carica ili j olvere , si so- 
no estese le tavole 111 e JV a tiifT reiin velocita 
iniziali , dopo looo sino a i 5 oo pierli [ter secondo , • 
in modo che con queste tavole , e quella che la» 
precede, si ha il mezzo da puntare in lutti li ca- 
si . Non vi sono che tre tavole per gl; Obici; quel- 
le delle quantità di cui bisogna tirare più basso per 
essi è inutile , perehè non hanno punto in bianCo 
naturale , giacché il loro diametro alla fascia alt^a 
di culatta , è più piccolo dell’ altro alla l'ascia alta 
di volata .1 Per far vedere int mto la dipendenza re- 
ciproca di queste tavole , e per remlerue l’uso sem- 
pre, f>iù familiare, io vado a proporre e risolvere , 
qualche problema relativo al^'tifo del cannone , ed 
^bice . 


P R O B L E M A I. 

Essendo data una carica di poivere per essere im- 
pieg,utu in un pezzo di un calibro dato trova- 
re la velocità iniziale eh' essa comunica alla 
palla . 

Sia il pezzo del calibro da 16, e la carica di 3 
libbre, o la polvere di laS tese secondo il raortaro 
di pruova ; si cercherà nella prima tavola del cali- 
bro da 16 , e nella colonna clic ba ia 5 in testa ii 
numero che corrisponde alla carica di 3 iihbr^; si 
troverà che questa carica comitn ca «Ila palla una 
Velocità iniziale di 1220 piedi a secondo . 

Se la carica proposta non si trova punto nella ta- 
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Tela» e si ^omanJi per esemplo la velociti die 7 a 
palla da i6 riceve dalla cari(;n di.lib. I4 della stessa 
^ualitb di polvere, si prenderà la carica di una libbra, 
e la velocita di 704 piedi che li cotrisponde, esi dira 


1/4; : 704 è alla velocità richiesta, che 
0Ì troverà di ^88 piedi . Questa regola , che vie- 
ne dall' analogia^,- XJs; ^ ; —, di cui si è par- 
lato qui sopra , . da un risultato su^lìcienlementc 
.esatto , quando la differenza tra le Cariche , o le 
Velocità che si paragonano, non è troppo conside- 
revole • 


PROBLEMA II. 


Conoscendosi la velocità che deve avere una pal~ 
la ; trovare la carica di polvere , che le comu- 
nica questa velocità • 

Sia nna palla da 24 , oBa quale si vuole impri- 
mere una velocità iniziale di io 65 piedi , e la qua- 
lità della pnlvere è della portata di ia 5 tese per il 
mortaro di pruova . Si cerchi nella tavola I. del 
pezzo da 24 colonna che ha ia 5 in testa , e si 
troverà la velocità di io 65 , ed a fianco di questa 
libbre 3 1/2 , eh' è la carica che si domanda . 

Se si vuole , che questa medesima palla abbia 
una velocità iniziale di 1200 piedi ; si prenderà la 
velocità ii 32 immediatamente più piccola nella 
«tessa colonna, colla carica corrispondente 4 l'^ùre, 
e si farà la seguente proporzione 

(1132)’ ; (laoo)'^ • • 4 quarto termine 

proporzionale , che si troverà essere 4 i/s presso a 
poco , che sarà la carica richiesta . 
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PROBLEMA III. 

'Conoscendosi la velocità iniziale di una palla ^ 
trovare la velocità che li resta ad una distan- 
za data dal Cannone > 

Sapponiamo una palla da i6 che sorta dal pezzo 
con una velocita iniziale di i35o piedi j per saper* 
qual' è la velocità che li resta a ^oo tese dal can- 
none ; si cercherà nella tavola IL del pezzo da i6 > 
e ueila colonna che ha testa , il numero 

eh’ è nello stesso rango della velocità iniziale i35o, 
ji troverà 864 * ^ velocità che conserva la 

palla dopo aver percorso ^oo tese . 

Se la velocità iniziale proposta non si trova nel-^ 
le tavole , sarà sempre facile di trovare la veloci- 
tà residua impiegando le parti proporzionali . Sia la 
velocità iniziale della palla da i6dii38o per ave- 
re la sua velocità residua al punto lontano ^oo tese 
si prenderanno le due velocità iniziali consecutive 
i35o , e i4oo tra le quali si trova la velocità data 
di i38o , e le due velocità residue corrispondenti 
864 , 896 , tra le quali devesi trovare quella diesi 
cerca . Sì faccia 5o differenza delle due velocità ini- 
aiali i35o , e i4oo , a 3o differenza della più pic- 
cola a quella eh’ è data , cosi 3a differenza delle 
due velocità residue 86 ^ , eil 896 a 191/5 differenza 
Ira la più piccola di queste ultime , e quella che 
si cerca . Aggiungendo dunque 19 i/5, 0 semplice- 
mente 19 ' ad 864) avrà 883 per la velocità eh* 

questa palla conserva al punto di {^oo tese . 
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P R O If L E M A vr: 


/ 


jSònoseendosi la velocità che deve avere una pal- 
la nel rompere un punto ad una distanza data, 
bisogna trovare la velocità iniziale e la carica 
da dare al pezzo • 


Supponendo che una palla da a 4 superare 

un’ ostacolo , debba avere una velocita di looo pie- 
di a secondo , e che la distanza dalla batteria a 
questo ostacolo è di a 5 o tes e ; bisogna dunque, che 
la velocitai iniziale della palla sia tale , che al 

R nuto di a 5 o tese ne vesti una di looo piedi . 

ella tavola II del pezzo da > e nella colonna 
che ha a 5 o In testa si c/irchi il numero looo , o 
quello che vi si accosti più; si trovevii 1018, 
che corrisponde ad una velocità iniziale di i 3 oo pie- 
pi , un poco più grande di quella che dà una ve- 
locità residua di 1000 piedi al punto di aSo tese . 
per averla più esattamente si servirà delle parti 
proporzionali come al problema III , e si troverll 
che questa velocità iniziale deve essere di 1377 
piedi . 

' Per riguardo alla carica , regolandosi come nel 
problema II, si vedrà eh’ essa >è, di lib. , sup- 
ponendosi la stessa qualità di polvere . 

' PROBLEMA V. 


Conoscendosi la carica ài polvere , e la distan- 
za dal punto , puntare un pezzo da cannone . 

Un pezzo da 16 essendo situato a a8o tese dal 
punto , e caricato con 5 . libbre di polvere della qua- 
lità di quella , che porta il globo del mortaro di 

I iruova a loS tese ; si cercherà per il problema I. 
a velocità iniziale risultante da questa carica , che 
si troverà di i 4 j 5 piedi ; questa velocità che 
bisogna inseguito cercare nella tavola 111 uon ai 
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IrOTa affatto^ ma quella di i4oo piedi clte vi ai 
'«ccosta piii fa vedere, che a aHo tese bisogna pun- ■ 
tare di circa 4 piedi più basso del punto ; bisogne* 
rà dunque puntare un poco più basso colla veloci* 
th iniziale di i4i5 piedi, cioè a 'circa 5 piedi al di 
•otto del punto . 

Se la carica dello stesso pezzo è di 6 libbre, e la 
distanza del cannone al punto di ^oo tese, si trove- 
rà per la tavola I , che la velocità iniziale è di 
i44^ piedi . Or si vede per la tavola terza , ch« 
Con questa velocità la distanza di ^oo tese è più 
grande della portata del punto in bianco naturale 
del pezzo ; bisognerà dunque impiegare T haossa , • 
ricorrere pei^ò alla tavola IV, ove si trova che 
alia distanza dì 4oo tese la velocità iniziale di i45» 
piedi esigge una haossa di sette linee, e per con* 
•eguenza colla velocità di >44^ piedi vi vorrà una 
habssa un poco più grande , e perciò di sìrca ^ 
linee . 

P R O B L E M A VI. 

Data la distanza dal punto, trovare la caricn 

da impiegarsi per tirare di punto in bianco . 

Sia un pezzo da situato a 3oo tese dal punto 
che si vuol colpire puntandosi di punto in bianco . 

Si cerchi questa distanza nella tavola 111 del pezzo 
da a4 i ®d in maniera , che corrisponda ad una por- 
tata di punto in bianco; si troverà che le distan- 
ze le quali vi si avvicinano di più con questa con- 
dizione sono 3og , che corrisponde ad una veloci- 
tà iniziale di i3oo piedi , e ago colla velocità ini- 
ziale di ib5o. e poiché la distanza proposta è pres- 
so a poco la metà della somma delle due trovate , 
bisognerà che la velocità che si cerca sia ad un 
di presso la metà della somma delle due velocità ' 
iz5o, e i5oo e perciò sarà di circa t'275 piedi . Per 
■avere la carica , si consulterà la tavola I, e per il 


35 


/ 


Digitized by Google 



56 '' 

^ % 

problema II-, si troTerb che deTe essete di circa lib* 
bre 5 i/6. Lo stesso si sarebbe trovato per meazo del- 
la tavola IV cercandosi le due distanze ago , e 3og 
che più avvicinano alla distanza proposta 3oo « e 
ohe ciascuna idù zero di haossa . ^ 

PROBLEMA VII. 

Conoscendosi la distanza della batteria da un' o» 
pera di fortificazione , trovare la carica , e pun- 
tare il pezzo per infilare quest' opera col tiro 
a rimbalzo . 

Io supporrò una batteria di quattro pezzi da i6 
a 300 tèse dall’opera che si vuol battere d’infila- 
ta ; un più gran numero di pezzi sarebbe inutile . 
Si faccia che questa batteria sia stabilita sul prolun- 
gamento del ramo dell’ opera che si vuole infilare . 
Il primo pezzo il più vicino a questo prolungamen- 
to ne sark lontano di i4 p’^dS , e gli altri distanti 
da questo da i8 in iB piedi . li primo, ed il secon- 
do pezzo possono esser diretti parallelamente allo 
stesso prolungamento , o avere la loro linea del ti- 
ro perpendicolare alla lunghezza della batteria . La 
distanza supposta essendo di aoo tese , bisogna che 
il terzo pezzo inclini verso li due primi di circa 
due pollici e mezzo sulla grossezza dello spalleg- 
giamento ; cioè se vi sono iB piedi tra il mezzo delle 
aperture interiori delle imbrasure della seconda e 
della terza cannoniera , le aperture esterne devono 
distare fra loro di piedi 17 ^ poi. g^, e 6 linee, es- 
sendo la grossezza dello spalleggicuiento di iB pie- 
di . In fine la direzione del quarto pezzo deve es- 
sere inclinata verso li due primi di 5 pollici sulla 
. medesima grossezza del parapetto . Con questa di- 
sposizione li quattro pezzi della batteria infileran- 
no il terrapieno del ramparo , li due primi diretta- 
mente , ed obliquamente gli altri due sopra più di 
fio tese di lunghezza • 
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Io lio detto all’ articolo delle batterie a rimbal- 
zo , che la palla da i6 cacciata a zoo tese per il 
tiro d’ inhiala , deve avere una velocita iniziale di 
5oo , a ^00 piedi , q'uella di 5oo piedi ai ottiene 
' Con una carica di 8 once , e quella- di ^oo piedi 
con una carica di una libbra» e se ohcora si vuole 
impiegare la velocita di 6iz piedi , si avra colla 
'Aarica di la once ( vedete nella tavola I. del pez- 
zo da i6j alla colonna che ha iz5 in testa ) . In- 
tanto , per puntare il pezzo » consultando la tavola 
IV. si troverà , che alla distanza di zoo tese biso- 
gna colla velocità di 5oo piedi una haossa di 
pollici , e 10 lin. , colla velocità di 6ia piedi , una 
naossa di 4 poi. , e 6 linee , e colla velocità ini- 
ziale di ^00 piedi, una haossa di z poi. ii linee 
La posizione della linea di mira essendosi cosi de- 
terminata , si diriggerà sulla sommità del parapet- 
to , ed ancora di qualche pollice al di sopra ; In 
.palla lo romperà , ed adempirà all' oggetto a cui • 
destinata . “ ’ 

Sebbene ciascheduna di queste tre cariche possa 
produrre un buono effetto , io stimo , che sarebbe 
vantaggioso d’ impiegarle tutte alternativamente ne* 
quattro pezzi della batteria « cosi , si multipliche- ' 
rebbero li punti di caduta sul terrepieno del ram- 
pare , ed in conseguenza ne risulterebbe una di- 
struzione più pronta di tutto ciò che potrebbe in- 
oontrarvisi ‘. 

A questa distanza di zoo tese 1' obice di 6 polli- 
ci 'può ancora ben servire per li tiri a rimbalzo. « 

, Io ho detto all’articolo delle batterie a rimbalzo', 
che per questo effetto bisogna che la granala abbia 
una Velocità iniziale di 5oo , a 6oo piedi . Si cer- 
chi dunque questa velocità nella tavola I. dell'obi- 
ce di 6 pollici , e si troverà , che con una specie 
di polvere che porta il globo del mortaro di pruo- 
va a iz5 tese, vi bisogna una carica di i4 once 
per la velocità di 5oo piedi , ed una carica di zó 
•uce per quella di $oo piedi . lu fine si troyefà 
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•ella tavola III di quest'obice, che impiegandosi 
la velocità di 5 oo piedi o la carica di 14 once , 

vi bisognerà, una baossa di 2 poi. , e 7 linee , p 
che.per la velocità di boo piedi, o la carida di ao 
once , bisognift.nna baossa di 1 poi. , e 10 li noe . 

Vediamo col pezzo da a 4 caricato con una libbr^ 
di polvere, di tirare a rimbalzo sopra un’opera lon- 
tana di a 5 o tese . La tavola I. fu vedere nella co- 
lonna che ha, laS in testa, che , questa carica comu- 
nica alla palla da a4 una velocità iniziale di Cìj 5 
piedi , e la tavola IV. indica che con questa ve^ 
locUà iniziale, bisogna alia distanza di aSo lese pun- 
tare il pezzo di puulo in bianco con una baossa di 
6 poi , e 6 lince , perche la palla rada la sommità. 
d«;Ì parapetto sul quale si sarà diretta la linea di mi- 
ra , si vedrà meglio che in. questo caso la palla 
possa avere una velocità di ^So piedi , per la qua- 
le si .troverà Ciol, .probi. II. , che vi bisogna una 
carica di 37 1/2 once di polvere . In seguito la ta- 
vola iV. fa vedere che si deve far uso di una 
baossa di 3 poi. 4 1<Q- pcr mirare di punto in bian- 
co sulla sommità del parapetto che la palla dever 
rompere 

. In fine per. parlare ancora della distanza di 3 oo 
tese, alla quale spesso si è obbligato di stabilire lo 
batterie a rimbalzo , queste batterie essendo comu- 
nemente situale avanti la prima parallela , si vede 
per la tavola delie velocità , che debbono avere 
li dilTerenli projetti, e che si possono impiegare pel 
rimbalzo , che la velocità iniziale delia palla d» 
24 può giungere sino ad 800 piedi per secondo , 
quella della palla da 16 può essere sino a qoo pie- 
di , e dì 1000 per quella da 12. Quella dell' obice 
'da 6 di 704 piedi eh’ è la piu grande , che possa, 
ricevere da una dorica a camera piena , essendo la 
polvere della portata di 126 tese . Si troverà dun- 
que che alla distanza di Zoo tese bisogna pel can- 
none da 24 una carica di 2 libbre , ed una baossa 
di 3 pollici, ed 11 linee j per quella da 16 . una 


Digitized by Google 



39 

«arica di libre i> ^ j ed una haossa di z pollici , 
ed (1 linee, per l'altro da iz la carica di libbre i 5/8 
ed una haoòsa di poi. i. e 3 lince, c iinulmeute 
per l’obice da 6 pollici , una carica di una libbra, 

8 « , ed una liaojiia di i poi. , e z liuec . 

PROBLEMA Vili. 

Trovare la carica , che più conviene per caccia- 
re la palla ad una gran distanza , ove non avrebr- 

, che de’ deboli ostacoli a distruggere ^ é punr- 
tare il pezzo a questo effetto . < 

Per tirare lontano s’ impiegherebbero, >natur.almen- 
te le piu forti cariche , se non si considerasse l’ef- 
fetto ehe si deve produrre . Le circostanze che ob-> 
bligauò di tirare ad una gran distanza come da 
6oo , ad 8oo tese si presenta poche volte , e non 
Ranno troppo luogo , ammeno che nella difesa di 
una piazza , allorché si vogliono inquietare li tra- 
vagliatori all’ apertura della trincea , o al trasporto 
delle munizioni , o il Parco ancora , ore si tirano le 
munizioni . In tutti questi casi egli è evidentissi- 
mo , che la palla non deye avere , che una forza 
mediocre per l’oggetto , che si propone di adeiU' 
pire . 

La palla può colpire il medesimo punto , o es- 
sere portata alla stessa distanza partendo con di- 
verse velocita . Più che questa velocita è grande , 
meno di haossa vi bisogna per puntare il pezzo , e 
più si potrà coniare per l’aggiustatezza del tiro. La 
scelta dunque che si deve fare della velocita ini- 
ziale è di prenderla tale , che ne risulti uua haos- 
sa , che non passi punto 5, o 6 pollici , c che al 
punto della distanza data , la palla conservi una 
velocita suflicieute per 1’ effetto che deve pro- 
durre . 

Supponiamo la velooit'a che deve restare alla pal- 
la essere di 5oo piedi , e la distanza data di 6oo 
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tese . Se si tratta di una palla da i6 , si cercherW 
nella tavola II. del pezzo da i6 , e nella colonna 
che ha 600 tese in testa il numero 5 oo , o quello 
che vi si avvicina di piu , e si troverà 5 ia , che 
corrisponde ad una veloci tlt iniziale di 1000 piedi, 
ma per' tirare a 600 tese con questa velocità si ve- 
de per la tavola IV , che vi bisognerebbe una ha- 
«ssa di circa 8 pollici , la quale eleverebbe troppo 
il pezzo, e renderebbe il tiro molto incerto. Sarlt 
dunque meglio di prèndere una velocità più gran- 
de, quella per esempio di 1100 piedi , la quale 
alla stessa distanza di 600 tese non esigge che una 
liaossa di G pollici , e secondo la tavola I.a libbre, 
e t/i di . polvere di quella che dà la portata di 
tese . La palla cònservando al punto di questa di- 
stanza una velocità di 563 ^ piedi , sarà capace di 
tutto r effetto che si desidera . 

PROBLEMA IX. 

Conoscendosi la distanza di un punto che sì 
vuol colpire puntando di punto in bianco , trova- 
re la carica di polvere di una data qualità . 

Supponiamo atS tese per la distanza , alla qua- 
le si vuol tirare di punto in bianco con un pezzo 
da a 4 j si trova nella' tavola III. di questo calibro, 
che per questo effetto la palla deve avere una ve- 
locita iniziale di io 5 o piedi , se la polvere che 
s' impiega è quella che porta il globo del mortaro 
di pruova a ita tese , la tavola I. indica che la 
carica deve essere di libbre 3 i/a in quattro: si cer- 
cherà dunque immediatamente la véiocità risultan- 
te dalla carica di 3.1/2 libbre di polvere di 112 tese, 
^ osservandosi, che la differenza di ito a 112 è 2/5 di 
• quella di 110 a ii 5 ; e come là differenza di qgg 
a 1021 è 22 , di cui li 2/5 sono 9 presso a poco j 
aggiungendosi 9 a 999 , si avrà 1008 per la velo- 
cità risultaute da una carica di 3 libre 1/2, o di 56 
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«nce della polvere in quistione . Si fara in seguito 
questa proporzione»- looS ; io5o : : ^56 al quarto 
proporzionale , che dà 3 libre > la ouco » 0 6 grosr 
li per la carica richiesta . 

Questa proporzione è fondata su di ciò , che lo 
velocità comunicate da diflfereiui cariche sono co-* 
me le radei quadrate delle cariche; t quaijlunqu® 
questa regola nou sia grntrale , come si è gfa osser- 
vato , non dimeno può essa servire senza errore 
sensibile , allorché le cariche che si paragonano 
sono poco differenti fra loro y comò lo sono nell' 
esempio di questo problema . , 

Di tutto ciò che si è detto sul tiro del cannona 
ed obice si è potuto ben rimarcare , che non vi à 
stata mai qiiistionc per considerarsi la situazione 
del punto per rapporto al livello della batteria, uè 
1 ’ angolo della projezione-, o l' inclinazione del pez- 
zo suU^-ui'izzonte . Le nostre tavole dispensano, di 
aver riguardo a queste due. circostanze , c questo 
è uu vantaggio mollo reale attaccato al tiro di pun- 
to in bianco, sia naturale, che artifiziale . L’ Uf- 
lizialc incaricato del coniando di una batteria no» 
deve aver altra cura , che conoscere la distanza 
dal punto , la qualità della polvere , e di prescri- 
vere in conseguenza la carica , e 1 ’ haossa che il 
cannoniere deve impiegare . La sola cosa che po- 
trebbe recare qualche imbarazzo sarebbe la coiio- 
Bcenzadelia qualità della polvere, giacché questa può 
variare da un barile all’ altro , e non sempre si può 
avere per le mani il mezzo per assicurarsi di que- 
sta varietà . Su di ciò io osserverò che le polveri 
non sono ricevute ne’ magazzini, del Ile , che dopo 
esser .state provate , e che si è verificato che con 
tre once porta il globo al di là di 90 lese . Ma chi 
impedisce, che alle formalità prescritte dall’ ordi- 
nanza se ne aggiunga un’ altra , che possa servi* 
re a far conoscere in tutti i tempi , ed in lutti i 
luoghi la qualità della polvere . Non si tràltcreb- 
be d’altro, che di mr7care su i barili le portate 
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medie ottcìmle dalle pruovc , queste portale sareb- 
bero la marca caratteristica delia forza della polve- 
re dì Ito, 130, ec. tese; e le nostre tavole indi- 
cherebbero la velocita iniziale risultante da una ca- 
rica qualunque di questa polvere . Se dunque 
è ragionevole , ed importante di conoscere il prin- 
cipale agonie che s’ impiega nell’ artiglierìa , non 
$ì deve trascurare in vemn conto di procurarne i 
mezzi per conoscerlo ; quello che io ho proposto 
è semplice, e della più facili esecuzione , e non 
si può disconvenire , che non è meno necessario 
di stabilirne 1’ uso , essendo ind ispensabile per l’ag- 
giustatezza del viro di conoscere la forza della pol- 
vere . 

Si dirò puol essere , che questa marca che io 
voglio mettere su ciascun barile all’ ora della ri- 
cezione della polvere , non impedir’a purrto , che 
per il seguito l’influenza dell’ atmosfera , l’ umidi- 
ta , o la siccilà non alterino la qualit'a della polvere 
che si trova rinchiusa , e che non ne cambiano la 
forza , in guisa che al momento di servirsene, que- 
sta indìcazioue potrà indurre in errori , o lascia— 
,re. almeno nell’ incertezza se la polvere produrrk 
l’efFetto che si attende . Sebbene questa objezione sia 
giusta, è ancor vero, eh’ è utilissima la conoscen- 
za delia forza della polvere al sortire dalle mani 
del fabbricante . Se le differenti temperature dell’ 
aria li fan provare qualche alterazione, l’esperienza 
pruova eh’ essa rinviene sempre al stio primiero 
stato , ammeno , che nna umiditi abbondandissima 
non attacclii il salmìtro , e ne guasti l'organizzazio- 
ne ; ma allora la polvere è fuori di servizio , e de- 
^ ve esser posta a ripararsi • Si può dunque sempre 
coniare presso a poco sulla qualità della polvere 
indicata per la inarca del barile , giacché qualche 
^piede di meno , o di più sulla velocit'a della palla 
non è di alcuna conseguenza per la pratica . 

Io devo prevenire ancora , che per qualche al- 
\ra causa 1’ uso della nostre tavolo non avr'a sera- 


s' 
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J re il successo che si potrebbe al fendere , e ben 
iff< rt‘nle di quello che risulta dalle tavole astrono- 
miche intirizzite per annunziare il corso ile^li astri, 
e calcolale insiegaito Je'[)riiioipj stabiliti sul!' eter- 
Ba ed immut: bile armonia , che regna nel movi- 
mento do' corpi celesti , mentre le nostre tavole so- 
no necessariamente fi ndaic su delle ipotesi tioppo 
spesso suieiitile dall’ esperienza . Esse suppongono 
clic la palla parla sempre secondo la direzione dell' 
asse del Cannone , e clic le palle di un’ istcsso ca- 
libro abbiano tulle H medes.iino peso . Or queste 
due supposizioni non vengono mai realizzale nella 
pratica ; è mollo dil'licilo d' inconirare due palle , 
che abbiano 1’ istcsso peso, ed è più difficile anco* 
ra , die Tangolo di partenza della palla sia lo stes- 
so deH'angolo d'incIinazionc del pezzo; sarebbe dun- 
que assurdo c temerario, di voler garantire per 
* tutti li casi l’uso di queste tavole. Ma siccome si 
c supposto alle palle ed alle granale di ciascun ca- 
libro , il peso medio trovato per una pesata fatta 
di un grandissimo numero di questi projelti , e c!fe 
d' altronde nelle dillersnti direzioni che essi pren- 
dono sortendo da’ loro pezzi rispettivi svariano di 
poco al di sopra , o al di sotto dell’ asse del pezzo', 

. e spesso di una piccolissima quantil’a ; egli è prò- . 
babile die col soccorso delle nostre tavole li tiri 
delle bocche a fuoco debbono essere più esatti , e 
si a pprossinicraiiiio più frequenlemi’nle alla precisio- 
ne, che se si guidassero per azzardo, o a tantoiii . 

Allorché dopo evcr caricalo , e puntato un pez- 
zo da cannone in seguito dell’ indicazione avuta 
ilalle tavolo , si vede die la palla non lia af- 
fatto colpito il punto , c che sia andata troppo al- 
ta , o troppo bassa , non bisogna credere che ab- 
bassando , u elevando il pezzo si tircr'a più giusto 
al colpo seguente : ciascun colpo ha i suoi acci- * 
denti particolari , per cui l’osservazione c quasi 
sempre inutile , ed c una pura perdita per un’ al-- 
tre colpo . 


ì 
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E^li è eli Xatto , yche un cattivo colpo di cgnnp- 
Be spesso è stalo séguito da un altro ancora piu 
cattivo, e nel medesimo senso, malgrado le pre-^ 
cauzioni prese per rettilìcarli . Ep’ dunque a propo- 
sito quantunque si sia mancato il punto , di non 
cambiare alTallo la maniera di puntare ; un^ 
palla potrà corriggere 1’ errore , o perche sara piu j 
o meno pesante, o perchè partita sotto un’ artgolo 
più , o meno aperto . Le cause delle irregolaritk 
ohe si scorgono nel tiro delle bocche a fuoco pos- 
sono combinarsi di maniera , nlie dal loro concorso 
ne risultino degli elTeUi che si contrariano , e si 
compensano 1’ uno per 1’ altro . Uno tenderà a Pare 
andare la palla al di sopra del punto, un’altro al 
di. sotto j dunque agendo insieme , la palla colpirà 
il punto , o non se ne allontanerà che pochissimo . 
Cosi tutte le volte che l’errore prorviene da una 
•ausa , che non se ne potesse punto disporre al suo 

5 rado, egli è inutile di volervi rimediare cambiaU-»* 
o la maniera di puntare fìssala dalle tavole . Se al 
contrario questo errore è troppo grande, che non 
si possa' attribuire , o alla aifferenza del peso , o 
all’ angolo dipartenza della palla, vi è tutta 1’ ap-'^ 
parenza , che potrà nascere dalla direzione del pez- 
zo , ed in questo caso si cambierà questa direzio- 
ne secondo le circostanze . 




1 / 
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Tavola /. 



''—• =assag!ssasfsi==r 

P E Z Z O .D A 34. r. 
Tavola delle velocità della palla da risai’- 
tanti da cariche di differenti specie di polve- 
re -, di cui la qualità è .indicata dalla porta- 
ta del mortaro a pruovare le polveri caricato 
di 3 once . 
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GARBI CHE 

Portate delira ortaro di 

pruora. 

di 

Tese 

Tese 

Tese 

Tese 

LVse 

Fes^ 

Tese 

90 

9 J 

lOO 

io 5 

1 IO 

I l5 

120 

POLVERE 









V elocità iniziali delta pallai 

libre 

pi edi 

piedi 

piedi 

|rted i 

piedi 

piedi 

piedi 

3/4 

424 

436 

447 

458 

469 

480 

490 

1 

488 

5 oi 

5 i 4 

5 ìi 

539 

55 1 

563 

1 i/a 

594 

610 

626 

642 

657 

671 

686 

2 

687 

•706 

725 

742 

760 

777 

794 

2 1/2 

l (>9 

19 '' 

810 

• 83 o 

85 0 

869 

1:88 

3 

84 0 

863 

885 

907 

929 

950 

97 « 

1043 

3 1/2 

904 

928 

952 

976 

999 

1 021 

4 

960 

9^7 

10 12 

10.^ 

1062 

10^6 

1 loq 

5 

1061 

loqo 

1118 

I »46 

1 173 

• *99 

1225 

6 

1 120 

I i 5 t 

1 181 

Ilio 

1238 

1266 

I 2 q 3 

8 


12.42 

1 275 

j3o6 

i 33 ; 

1867 

i 3 (^ 

IO 

125 -Ì 

I28<> 

i3iq 

i352 

i 3*'4 

i 4 i 5 

.445 

\% 

\ 

i 3 oo 

|i 334 

i 368 

i4o2 

1435 

1468 

1499 



FÉZZO DI VL 


Portata del mortaro 

CARICHE di praoTa / LUNGHEZZA 

di . ,T. . ,/.o ‘^elle Cariche 


di • ,0.5- I l5il i55|>i/,o 

POLVERE. rtloèhà iniziali ClMWOTf^. 

della palla 


lOlO lOiQ 


0 10 
1 1 


ago 

345 

3 11 3 

4 5 10 

5 T 3 

6 é g- 

811 Q 


* XjG vgIoc'Oi <ju^t3 coionii3^'^ono st3tG tró* 
vate «oli’ csiirrienza ; la polvere che si è inipie- 
cata Jh col mortaro di pniova la portata di laS 
te^c . Le velocita delle altre colonne sono state 
dedotte col calcolo . 
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P E Z Z O DA 24. 

Tavola delle velor.ità che restano alla pal- 
la a differenti distanze dal cannone. 


Distauze dal Ca&none 


V eì nrtf 3 



tese 

tese 

tese 

tese 

tese 

tese 

della 

palla 

5 o 

100 

i 5 o 

200 

260 

0 

0 

Velocità residue . 

jàciii 

pieJi 

pttfdi 

piedi 

piedi 

pie«li 

piedi 

45 o 

428 

4 o 8 

389 

370 

35 a 

336 

5 oo 

476 

453 

432 

4 " 

3 ga 

373 

55 o 

624 

499 

4?5 

45 a 

431 

4 io 

600 

571 

544 

5 i 8 

493 

4 ?o 

448 

65 o 

619 

58 f) 

56 i 

535 

5 oo 

485 

^CO 

687 


604 

576 

548 

5 aa 

’jSo 

714 

680 

Gì8 

617 

587 

15 59 

800 

éoq 

5^0 

8;)i 

658 

627 

^97 { 

85 o 

771 

734 

«99 

6G6 

634 

900 

857 

816 

777 

n^o 

7 o 5 

671 

950 

906 

86a 

8ao 

78. 

744 

7 "9 

1000 

^ 5 a 

9"7 

864 

Haa 

783 

746 

io 5 o 

I ooo 

g 5 a 

937 

864 

8aa 

783 

i 100 

i«48 

998 

gSo 

oo 5 

862 

82 1 

1 > 5 o 

loqS 

1043 

993 

946 

901 

858 

1400 

1143 

1088 

1036 

967 

9 Ì® 

8 y 5 

13 D 0 

1 190 

1 134 

i(i8o 

joa8 

979 

g 3 a 

i 3 oo 

ia 3 H 

"79 

1123 

io6g 

1018 

970 

i 35 o 

1286 

12-24 

1166 

Ilio 

1057 

1 007 

1400 

i 333 

1270 

1209 

1 1 5 i 

'097 

'«44 

i 45 o 

l 38 i 

i 3 i 5 

I i5i 

1193 

1 136 

1 o8a 

i 5 oo 

1428 ji 36 o 

1296 

1234 

1 175 

1 1 19 

i 55 o 

1600 

1478 

1534 |i 4 ^i 

i 33 o 

i 38 a 

1275 

i 3 i 6 

1 a 1 4 
125 ^ 

1 . 56 , 

1193 
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Pezzo dà 24. 


Tav> II- 


Velocitk 


iniziali 

■ 




della 

tese 

tese 

tese 

tese 

palla 

35o 

i^OO 

450 

5oo 


piedi 

450 

5oo 
55 o 
6Ò0 
65o 

’JOO 

^5o 
800 
85 o 
900 
960 
1000 
io5o 
1 lOD 
n5o 
1200 
125o 
i3oo 
i35o 
j4oo 

■ 1450 

i5oo 

i55o 

1600 


Distanze dal Cannone. 


tese 

55o 


tese 

600 I 


piedi 

320 

355 

3qi 

426 

462 

497 

533 

568 

6o4 

639 

675 

n IO 

746 

781 

817 

802 

888 

023 

959 

991 
io3o 
1066 
1 |0l 
1 i37 


Velocità residue 


piedi 

piedi 

piedi t 

piedi p 

3 o 4 

290 

276 

263 

338 

322 

3 o 7 

192 

372 

354 

337 

321 

406 

386 

368 

35 i 

44 " 

4'9 

399 

380 

474 

45 t 

4^9 

4"9 

507 

483 

460 

438 

541 

5 i 5 

49 » 

467 

575 

548 

52 1 

497 

6no 

58 o 

552 

626 


612 

583 

555 

677 

644 

614 

584 

710 

676 

644 , 

6 i 3 

744 

7 "9 

675 

643 

778 

74 ‘ 


672 

812 

773 

736 

701 

846 

8 o 5 

76t 

730 

879 

838 

796 

760 

qi 3 

870 

828 


947 

902 

85 q 

818 

q8i 

934 

890 

847 

ioi 5 

966 

920 

876 

io 49 

999 

95 1 

Kt 

1082 

io 3 t 

982 

935 


iedi 

260 

278 

3 o6 

334 

362 

3 qo 

417 

445 

473 

5 oi 

529 

556 

584 

612 

64o 

668 

696 

72.3 

75t 

779 

807 

835 

862 

890 


l 
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Tav. ir. 


VELOCITA’ 


Pezzo dA 


Distanza dal Cannone» 


49 


iniziali 

della 

PALLA 

Tese j 

65o 

Tese 1 Tese 

700 I ySo 
yelocità 

■ Tese » 
| 8 oo| 

residue 

piedi 

pied i 

piedi 

piedi 

piedi 


1 

45o 

338 

227 

316 

106 



5oo 

365 

25 s 

a 4 o 

239 



55o 

391 

378 

364 

253 

• 


600 

3 i 8 

3o3 

388 

376 



65o 

344 

328 

3 12 

297 



700 

371 

353 

336 

330 



75 o 

397 

378 

36o 

343 



800 

434 

4°4 

384 

366 



85o 

45o 

429 

408 

389 



900 

477 

454 

43a 

4>3 



g5o 

5 o 3 

479 

456 

435 



1000 

53o 

5o5 

481 

4$8 



io5o 

556 

53o 

5o5 

481 



1100 

583 

555 

539 

5o4 



n5o 

6oq 

58o 

553 

536 



1300 

636 

606 

577 

549 



laSo 

663 

63i 

6oi 

573 



i3oo 

689 

656 

635 

595 



i35o 

715 

681 

649 

618 



l 4 oO 

743 

706 

673 

64 1 



i45o 

' 768 

733 

697 

664 



i5oo 

795 

757 

721 

687 



i5So 

831 

783 

745 

7'>9 



i 6 oo 

848 

807 

769 

733 
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Tav. Iir. 



PEZZODAa^. I 

1 TapoZa delle quantità, -per cui il nezzo <Zà| 

Il 24 deve 

esser puntato al di sotto del\\ 

1 punto , relativamente alle velocità inizialiìi 

1 della palla , ed alle 

distanze della ial - 1 

teria al punto , allorché queste distanze 
sono minori della portata del punto in 

bianco naturale del pezzo . 

1 

^ VELOCITA' 

DISTANZE 

QUANTITÀ' 

iniziali 

della 

di cui bisogna punta- 


batteria 

re più basso del punto 

piedi 

tele 

piedi pullici liuee 


IO 


450 

ao 

0 ... 1 1 .. 10 

3 o 

0 

m 

• 

• 

0 

0 


4 o 

0 ... a .. IO 


43 

Port. dì punto in bian. 


IO 

0 ... 6 ... 4 


20 

1««*1**« 2 

, 475 

3 o 

40 

1 . . . 1 ... 1 1 
0 . . . 8 ... 3 


48 

Portat-di punt.inbian. 


10 

o*»*6«** 


ao 

!.. . 2 . . . 3 

5 oo 

3 o 

4 o 

1 ••* 4 ***^ 

0 io** • 4 


5 o 

0...3...8 


53 

Portat.di punt in bian. 


10 

o**«6«** Il 


20 

1«*« 3 a *«4 

525 

3 o 

4 o 

!••• 

1 3 «>a lo 

' # 

5 o 

0«« • io •••! 


58 

Portat.di punt.in bia n. 
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Pggzo BA ayft 


. VELOCitÀ' 

distanze ‘ 

QDAiNTItX’ j 

iniziali 

dalla 

di cui bisogna punta- 


batteria 

re più basso del punto 

tese 

piedi 

piedi pollici linee 

725 

100 



Ilo 

Port.di puntoin bian. 


20 

Xa**^«a .3 


3 o 

2 1 .. 5 ... 10 


4 o 

3 *aa la aa 3 


5 o 

3 • aa S aaalO 

75 o 

60 

70 

3 a a a 7 ... 8 
3 a.a 8 ... lo 


80 

3 aa« 3 *a a 3 


90 

3 aaa 0 aa aO 


100 

I • • . li . . . 3 


1 10 

0 ... 10 ... 10 


117 

Port.di punto in bian. 


3 o 

3 aaaÒa 


4 o 

3 «a. 2 la a.S 


5 o 

3 a ««7 aa.lO 


60 

3 ... 10 ... 8 

775 

0 0 
0» 

3 aaa JO a.a 8 

3 a a d 8 f a a 6 


90 

3 a« *3 ***^ 


100 

2 . . . 7 . . 7 


110 

laa a^a.aO 


130 

0 aa a7**a ^ 

1 

,134 

Porr, dipuiit. in bian. 


3 o 

3 . . . 7 ... 5 


40 

3 ... 3 . ..4 


5 o 

3 aaa ^ » m * 'J 

800 

60 

4 ■ • . 1 • . . 3 


70 

^>a* 3 a*a 3 


80 

i^aaa la. a S 


9» 

3 aaa^a.a 3 


100 

3 ... '3 ... 3 


1 1 0 

3 . . . 6 . . . 3 
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Tav. III. ■ Pezzo pa a^. K 


' VKLOaTA’ 

r ÌJlSt ANZE’" 

yCANTITA' ’ 

i iiiiziaii 

dalla 

di CHI hi>o{;na punta-' 

1 

baiteiia 

re più b ISSO del punto| 

piedi 

tese 

piedi pullici linee 

875 

i 4 o 
1 5 o 

1 ••• IT 5 

0 . . . 8 . . . j 


1 56 

Pori, di punì. in bian. 


4 o 

,'3 ... 7 ... 1 


60 



80 


900 

100 


130 

4 . . . 4 ■ ■ • I* 

f . 

> 4 o 

2 •••lo ••• 4 1 


i6o 

0 

<0 

0 


164 

Port. di punt.in bìan.l 

' 

4 o 

3 ... 7 ... IO 


60 

4 ... 10 ... lo 


80 

j • • • 6- • • • 7 

^25 

1 00 
lao 

^•■*7 •*• 3 

4 • • • 11 • . • 6 


i 4 o 

3 . . 7 . . . 8 


160 

I ... 7 ... 7 


170 

0 ... 4 . . . z 


1 73 

Pori, di purit. in bian. 


40 

3 8 6 


60 

5 0 .... 3 


80 

S 6 

960 

100 

130 

5 1 1 8 

5 1 


i4o 

4 4 8 


360 

3 ••*7***4 


180 

0 •••! •••• 1 


181 

Pori. di punt. in bian. 


40 

3 •••Q«*«o 

975 

60 

80 

5 »»* i««,S 
6 • • • 0 . . ,0 
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pKzzn DA ti. 

Vi » 


Tom. Ili 


DISTAVZE 

d.'illa 



QUANTITÀ’ 1 

por cui bisogna punta-| 
rr più basso dolpiinlo! 

piedi pòllici lince 

IO . 

••• o •••• ^ 

IO . 

• • • 1 . . , Il 

9 •• 

• •• ^ *** 

9 •• 

• 0 ••• 10 

7 

• • lo .... 4 

6 .. 

■ • • 3 • • • Io 

4 •• 

••• O •••• ^ 
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|j PEZZO DA 8 )u%'o . . ^ 

Tavola delle quantità per cui il pezzo da 8. 
lungo deve esser puntato aldi setto del punto,, 
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PEZZO DA 4> Lungo 

Tavola delle velocità delia palla da 4 risul- 
tanti da cariche di differenti specie ih polve- 
ri , di cui la qualità è indicata dalla portata 
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polvere . 
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Tavola delle velocità che 'restano alla palla 
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Distanze dal cunuoitc 


Velocità residue 


piedi 

piedi 

piedi 

piedi 

piedi 

piedi 

pi edi 

piedi 

p iedi; 

9 A 0 

8 a 4 

754 

690 

63 4 

578 

Szq 

484 

443 . 

<j 5 o 

869 

7 ‘)t* 

718 

666 

6.rp 

558 

5 i 1 

467 

looo 

915 

83 » 

766 

701 

64 a 

5«7 

538 

49 » 

io 5 o 

981 

^79 

bo 5 

737 

674 

617 

565 

517, ' 

1 100 

1 007 

gl 1 

»43 

77 » 

706 

646 

591 

541 . 

1 i 5 o 

loSa 

' 96? 

881 

807 

7314 

6:6 

6i8 

566 ^ 

i%oo 

1 oq8 

1 oo 5 

9 ’P 

'841 

-70 

705 

645 

590, 

ia 5 o 

<•44 

1047 

968 

877 

oca 

734 

672 

61 5 * 

i 3 oo 

1 iqo 

io»9 

99 <> 

9‘» 

835 

764 


64 <> 

i 35 o 


1 13 1 

io 33 

947 

867 

793 

716 

664 

i4oo 

taHi 

1173 

1073 

981 


811 

753 

689 

i 45 o 

t 3 >n 

11 1 4 

Il II 

1017 

•931 

85 a 

780 

7*3 

iSoo 

C 

1 ii 56 

ii 5 o 

io 5 i 

963 1 881 

806 

738 


/ 


Digitized by Google 


Tav. in. 


r 


i4y 


lungo 


PEZZO DA 4 
Tavola delle quantità per cui il pezzo da 4. 
lungo deve esser puntato aldi sotto del puntOy 
relati'oamènte alle velocità iniziali della 
palla y ed alle distanze dalla batteria al 
punto , allorché queste distanzi sono mino- 
ri della portata di punto in bianco nata-» 
rale del pezzo . 
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PEZZO DA 4. lungo 

Tavola delle Haosse da impiegarsi per prò- \ 
curare un ponto in bianco artificiale , re- ‘ 
lativo alle velocità iniziali della palla , ed 
'alle distanze dalla batteria, allorché que- l 
ste distanze sono maggiori della i portata 
di punto in bianco naturale del pezzo 
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PEZZI DI BATTAGLIA . 


Tjfl tavole 10 3 per li pezzi di battaglia tono 
I lé'stesae, che per li pezzi iiiiichi dello stesso ca- 
libro { osservandosi che colli pezzi di battaglia la 
carica di 4- libbre dà allii palla da )3 una velo- 
cita iniziale di i4:Ì3 piedi . 

La carica di 2 libbre 1/2 dà alla palla da 8,tina 
velocita iniziale di irfz3 piedi. 

£ la carica dì 1 libbra 1/2 dà alla palla da 4 
una velocilà iniziale <ii i446 piedi; rssendri la qua- 
lità della polvere quella, che col inoriaro di pruo-, 
! va caricato con 3 once, dà la portata di 125 teseci 
I Siccorae T evasumento dell'* anima dimiouisMr 
sensibilmente la velocità delia palla ; quest'effet-* 
to. viéiìe indicato nella tavola della pagina seguente.'' 
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dalla portata del mortaro "di pruova ^cari- 
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■PRUDVE 

Del tiro delle bombe col 
eanaoiu • 


idea d’ impiegare il cannone per il tiro del- 
le bombe non è nuova • Le prime pruove cono 
■tate fatte alia Scuola di Strasbourg dal Signor 
Le Due. esse sono state iu seguito ripetute alia 
scuola della Fere , ma non si conoscono , che 
per tradizione , senza alcun dettaglio sulla ma- 
niera di adattare la bomba sulla bocca del can- 
none > nè sull’ inclinazione del pezzo', nè sulle 
portate ottenute con questo metodo > Tutto ciò 
che si è potuto codchiudere da diverse relazio- 
ni che si son fatte su questi saggi , fa rileva- 
re , che è possibile' d’impiegare il cannone al get- 
to delle bombe . Egli era necessario dunque di 
ricominciare queste ''pruove , di moltiplicarle , 
e variarle , affine di fissar 1' idea su questo me- 
todo , e sapere , se sarebbe possibile di trarne 
un partito vantaggioso ■ Bastò quindi di presen- 
tirne un' oggetto di utilità , per esercitare 1’ at- 
tenzione del Signor Barone Outeil Comandante 
della scuola di Auxonne , perchè questo IJffizia- 
le Generale ordinasse di procedere a delle^nuo- 
ve. pruove , ed incaricare il Signor Tardj Ca- 
pitano de' bombardieri al Regimento di Auxon- 
ne per dirigerle . 

Per aver de' punti dì paragone , si son ripre^ 
se le pruove incomiaejate nel 1784 , per conti- 
nuarle durante il mese di Agosto 1780, còl pez- 
zo da a 4 nominato il. Maggio n. 77 , pesante 
intieramente 5533 libbre , e fuso a Strasbourg | 
da Dartein li 19 Maggio 1764 • Questo pezzo ' 
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già diiettuso, era stato sottoposto nel 17B3 a mol- 
to speriease sull’ iuchiodaggio ; .e$so fu in segui- 
to perciato alla volata da uiia palla da 16 tira- 
I ta con una carica di 4 libbre di polvere alla di- 
stanza di 13 piedi • La parte danneggiala essen- 
I do stata tolta con un tratto di sega , esso fu 
aidotto ad una lunghezza d’anima di G p;edi, 
e 4 pollici . Su questa lunghezza , ed altre an- 
che miuori sono state falle le pruove ; perciò 
il pezzo è stato tagliato nel tuo giro alla vola- 
ta , il che ha dato una lunghezza d’ anima di 
4 piedi , o poi. , 9 lin. , IO punii 4 In seguilo 
.si ò tagliato al secondo rinforzo per cui è ri- 
masta una lunghezza d'auiina di a piedi, 5 poi., 
loglio., 3 punti . Queste dimeuzioni successive 
avendo procurate, delle conoscenze sufGcienti su- 
gli effetti che si debbono attendere dalle diffe- 
renti lunghezze dell’ anima , non si è andato più 
, oltre . Passia<uo alla procedura che si h tenuta 
per tirare delle bombe con questo pezzo . 

' Si trattò di Gssare immediatamente, il canno- 
ne in ,nna situazione ferma , ed iniscotibile . 
Dopo più tentativi si trovò , che bastava d’. in-, 
fossare la culatta a terra di circa 3 o polli- 
ci , e ad una tal profonditi , cli'e, la lumie- 
ra restasse un poco superiore alla superficie 
del terreno : il bottone appoggiato contro un 
forte pezzo di /egao , o battente e la volata 
sostenuta da più candieri , secondo la lunghezza 
del cannone trattenuti da quattro, picchetti , due 
avanti , e duo in dietro . Questi candieri, e bat- 
tenti , essendo situati perpendicolarmente alla 
linea del tiro , il pezzo conserva la sua direzio- 
ne , c la sua inclinazione senza disordinarsi . 

Per fissare la bomba sulla bocca del can- 
none , l'esperienza ha fatto vedere dopo qual- 
che saggio , die una semplice cordellina è lut- 
to ciò che bisogna ,. per riempiere qiifist'òggetto. 

. Due estriMni di una corddl.i attaccata da una par- 
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tu a]li maiiieheUi della bomba , c dall altra ad" 
uaa cintura di corda tralteuiita dallo sporto dcl- 
ì la inodinatura la più prossima , hanno bastato 
• per assoggettare la bomba sulla bocca del can- 
none , eh' essa chiude esattamente . Con questo 
semplicissimo apparecchio, e di una pronta , é 
facile esecuzione , il pezzo ha tirato senza esser 
scosso, e l’esperienza ha provato , che quan-p 
tunque degradato che fosse un pezzo di canno- 
ne , basta che abbia la lumiera , e che possa 
contenere una carica di polvere , pfer petcr scr- 
vire utilmente . •! 

Egli è da osservarsi , che della maniera com’è 
disposto un pezzo , o tronco di' cannone per il 
tiro delle bombe , bisogna < molto meno tempo 
per situarlo al suo silo , che per costruire una 
j piattafornàa di rnortaro ; che la manovra di ca- 
ricare, e puntare è piu spedHa , potendosi tira- 
re tre bombe per questo merlo , mentre se ne 
tira una col rnortaro , e che non vi è' niente a 
desiderarsi per parte dell' aggiustatezza della di- 
rezione meno sognila a variare, rispetto a quel- 
la prodotta dal tiro de’ mortari , perchè alcun i 
battimento non può dissordinarla . 

Le primeipruove sono state 'fatte con, delle 
bombe da 8 pollici, che si sono scelte dello stes- ' 
so diametro, e ridotte al medesimo peso di 44 • 
I libbre, per mezzo della terra che vi si è intro- ■ 
dotta . Esse sono state chiuse con un turacelo ^ 
' di legno , eccetto quelle che sono stale tirate 
nell unione de’ Agosto , alle quali si è posta 
una spoletta , per sapere se la fiamma della ca-. 
rica vi attaccarebbe il fuoco , il che è perfetta- 
mente riuscito . 

In seguito si è fatta la pruova delle bombe 
da lo pollici , di peso 104 libbre, e con la più 
piccola lunghezza del cannone . Per le bombe 
di n pol.se io lince pesanti i4S libbre siè pen- 
sato 1 che sarebbejiiutile di ctmoacerne.glx effettL-i 
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Lu polvere di cui iii è d; rvito , è $iaia iinme- | 
di.iiaiiiente osservala nel mortaro di prunva , col- I 
la carica nrdin..na di tre once , e si è trovala : 
die portava il globo di 6o libbre a io4 tese . Le ' 
cariche racchiuse ne'carioccì di carta , sono sia-.i 
te poste al fondu dell'aiiima senza essere atlac- i 
I caie, ma solamente presse, ed un tappo di pa- I 
glia' postovi sopra attaccato con un sol colpo . j 
Si è fallo il saggio ancora con riempiere il j 
p>-Zio di tappi di paglia, che occupavano tutto { 
r, intervallo ira la carica , e la bomba . Questi ^ 
tappi erano attaccati di quattro in quattro con | 
i due colpi di attaccaiojo . 

I fu tutto il corso di queste pruove, il pezzo di can- 
' none è stato costantenienle iuciinaio di circa 4<> 
gradì . 

La tavola seguente presenta li risultati del- 
! le pruove Se n' è richiama', a quiichediina dì 
quelle fatte nel 17 K 4 s< pra un pezzo iiiticro , e 
sulla lunghezza di 6 piedi, e 4 pollici , e come | 
j fa polvere impiegita allora era di quella che j 
porta il globo a ita les» , si son ridotte le por- : 
tate a quelle che si sarebbero prodotte colla polve- 
I redi io4 tese. Li colpi tirati col pezzo riempito 
di tappi f lun marcati cou^uu' asterisco- 


•I •• • 
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TAVOLA COMPARATILA 

Delle puove fatte alla scuola di Auxonne ■ 
sul tito delle bombe col cannone . i 


Lunghezza dell' anima del Cannone 
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Lunghezza ddranima del Cannone . 
pie poi. I pie. poi. Ipie.pol.lin.pun.jpie.pol. lin.pun. 
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18 Agost. i^8h 24. Agust. 1^86 
Boiiib. da IO. Boinb. da io. 

• poi. 


libbre tese ubbrc tese 
8 lyfi t/® 8 ao6 



Questa tavola fa vedere , che quando il pez- 
zo è riempito di tappi , le portate sono sempre 
più grandi , ma si è scorto , che «questa manie- 
ra da caricare il pezzo nuoce sovente alla aggiu- 
statezza della direzione. Ciò proviene può esse- 
re , perchè li lappi non fanno una massa onifor- 
me , a pausa de' nodi che essi hanne dalla lo- 
ro formazione . 

Le portate sono ancora agumentate a misu- 
ra che si è .raccorciata l’ anima del cannone. 




















I 





Quantunque le piccole cariche presentano a qiie- ' 

sto riguardo qualche eccezione , egli setnbra che 
ì si possa ammettere per regola generale , che d' 

j altronde tutto uguale, le bombe vanno più lon- 

I tane essendo tirate con de’ pezzi corti , che con 

I de' più lunghi , almeno fra i limili ove son rac- 

' chiuse le lunghezze, che si son provate . 

Riguardo alle pettate considerate fra loro stes- ' 

se , non si può disconvenire , che esse non sie- 
no sufficienti nella maggior parte delle circostan- 
ze ove s’ impiegano le bombe da 8 pollici . Egli 
. è vero, che per tirare queste bombe col canno- 
ne vi bisogna molta polvere di più , che tiran- 
dole, col mortaro per ottenersi le stesse porta- 
1 te; ma si vede bene, che questo metodo non 

I deve esser p.oslo in pratica , che nel caso che 

mancassero i mortari, ed il servìzio esigesse ne- 
! cessariamente di tirare delle bombe , ed essen- 

I dovi de’ cannoni , e polvere a sufficienza , non I 

i importando allora di farne una consumazio- ' 

ne maggiore . J 

Si è rimarcato ancora , che uno de’prìncipj 
vantaggipsi attaccati a questa maniera di' tirare 
le bombe è , che nessun battimento può distor- ' 

narlc dalla direzione del pezzo , non potendo 
I aver altra deviazione , che quella la quale na- 
i scc allorché non sono situate centralmente sulla 
^ bocca del cannone , o che 1’ asse del pezzo' non si 
I trovi perpendicolare al taglio della bocca , il che 
I non può arrivare allorché la sezione é fatta con 
i esattezza sul giro . Si è avuto ancora occasione 
j di osservare , che sebbene 1’ occhio della bom- 
I ha non fosse precisamente sul 'prolungamento 
dell’asse del cannone, ciò non reca alcun pre- 
I giudizio sull’ aggiustatezza della direzione ■ Tut- 
I to ciò concorre a dimostrare 1' utilità di questa 
; maniera da tirare le bombe . , 


Digitized by Google 



PRUOVE SULLE PORTATE 
DE'MORTARIr 

V 

I 3 uranle questa stessa cairpagna del 1786, il 
Signor Barone Duteil ha credulo dover soddis- 
fare alla curiosità che dimostravano li Signori 
Uffìziali del Regiiiienlo di Auxonne , cioè di co> 
noscere le portale che si possono ottenere dalie- 
quattro specie di mortati , con diiferenti cari- 
che di polvere. Delle pruove a tale oggetto 
erano particolarmente necessarie per li muriari 
|| da IO. pollici , de' quali non se n'era fatto an- 
ij cora alcun uso ; esse non erano meno necessa- 
I rie per rapporto agli altri mortati,- mentre quan- 
tunque numerose , e varie che sieno le pruove 
fatte antecedentemente colli mortati da 12 , ed 
8 pollici, esse lasciano sempre nell' incertezza, 
per ]' ignoranza ove si è della qualità della 
polvere , di cui si è servita . Se si cousnita 
per esempio la tavola delle pruove fatte alla 
Fere nel i7~i sul mortaro da 12 pollici, chi 
i non crederebbe , che per avere una portata di 
circa 55 o tese sotto 1' angolo di gradi , non 
bisogna impiegare che„una carica di 3 libbre, e 
12 once! Intanto l’ esperienza ci ha dimostrato , 

I che in questo mortaro la carica di 3 libbre, ed 
8 once porta la bomba sino a 700 tese . Come 
potremo scioglierci dunque dall’ imbarazzo che 
porta questa gran differenza , se non si sarà pre- 
venuto , che nell’ ultime pruove si è impiegata 
una polvere di io4 tese, e che senza dubbio. quel- 
la delle pruove fatte alla Fere era di una qua- 
lità molto inferiore. Vi potranno essere delle 
altre circostanze, che ancora- contribuir possono 
a questa differenza , ma non se ne ha alcun det- 
taglioj se queste nou sono che il diametro ed il peso 
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dfliii bi-iub.i , c>'ri..uiciil« cÌik ncii hai, no pntuio 
c^igiunaii; una A coiisidfievole ^ è ili fatto anoo^ | 
ra , che con corte cutiche un minor peso di I 
I bombe può nf^niiientare le portate . Si vede dun- 
! que quanto è iiupurtante in lutti li generi di ' 
' piuove sull'etledo dcltii polvere di assicurarsi ! 
j della forza di quella che s' impiega . (Questo è I 
I il solo mezzo per evitare l' incertezza d 'risulta- | 
ti, e manc.inti di questa conoscenza le tavole , 
fatte finora de! tiro de' moriari, e di altre boc~ ' 
che a fuoco, son quasi tutte seuza utilità per i 
la pratica . | 

; La polvere impiegala alle pniove in' qiiistione, j 
essendo stala. assag.;iata nel morta io di pruova , | 
'• si è trnv.ila portare il globo di 6 > libbre a io4 ! 
j tese colla carica ordiuarii di 3 once. | 

I Li moriari esposti alle pruove, sono i.il mor- i 
taro da IO poi. i lin- 6 punti a gran portata , i 
n. 4' pesante uo64 libbre, fuso a Strasbourg da 
I Daitcìn li 23 . Luglio >767. 

I ,2. Il moitaro da 10 pollici, T. lin. 6 punti a j 

p ccole portate , n- 33 pesame 1643 libbrè , fuso ; 

I idem li i 3 Ottobre 177H. j 

r 3 . li niortaro da 12- pollici n. g. , pesante I 

i 2072. libbre, fuso idem li 27. Lug'o 1782. j 
! 4 - f! mortaro da K pollici, e 3 - linee, □. 16, i 

I pesante 600 libbre^ fuso idem li i 4 < Agosto 1782. I 
Questi quattro mortari iioii ancora avevano sei- | 
i vito ; essi avevano l'anima , la camera , e gli ! 
1 orecchioni delle dimt-nsioiii prescritte dal regti- | 
lamento del i 4 - Giugno 1769 . j 

Le bombe impiegate per queste pruove sono sta- . 
te scelte fra quelle che hanno il diametro me- ; 
dio , tra qìielli della grande, e piccola lunetta, cioè ! 
IO. poi., 1 1 po. IO. li. e 6. pu. , ed 8. po ,1. lui-, 
e 6 punti, afhnoliè per ciascliedun mortaro il ; 
vento fosse di 1 linea, 6. punti. C'ascuna spe- , 
j eie di bomba è stala ridotta allo stesso peso , j 
per mezzo della terra che vi si è introdotta ; ' 
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quelle di io pollici a 104. Libbre, quelle di ! 

pollici a 143 libbre , e quelle da B pollici a I 

libbre . I 

Le cariche di polvere sono state esattamente pe- 
sale, e racchiuse iie’ cartocci di carta modellati su 1 
di UHM forma, dicui il diametro era minore di una 
linea di quello della camera del mortaro , nel- 
la quale esse sono state situate , e sono state 
tanto comprese , quanto solo bastasse per assi- 
curarsi ebe toccassero il fondo della camera , 
ancorché non la riempissero, il sopra più è rimasto 
vuoto senza alcun corpo intermedio tra la cari- 
ca , e la bomba . 

Le bombe situate esattamente in centro nel 
mortaro , sono state fermate in questa situazio- 
ne eoo quattro stecchette di zappino , di 9 pun- 
ti di grossezza , ii linee di larghezza , e q pol- 
lici di lunghezza , ed ugualmente infossate . 

Con tutte queste precauzioni, il Signor Tardy 
incaricato della direzione di queste pruovc, che 
ha scrupolosamente osservate , ha creduto di 
poter evitare per quanto è possibile le variazio- 
ni , che comunemente cagionano le bombe , per 
la diversità del peso , e del diametro , la pol- 
vere per le sue differenti qualità , le stecchette 
per r ineguaglianza delle loro dimensioni , e gli 
altri corpi estranei per il loro più , o meno di 
resistenza . 

• Li risultati di queste pruove son presentati 
nella tavola segaenie ' 
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Mortaro da la. pollici A^ortaro da 8 . poi. 3. lia 
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OSSERFAZIONl. 

Nelle sedute de’ 16 , e 19, alli mortari da io 
pollici , si son poste delle spolette alle bom> 
be , affine dt sapere , se Is rapidità del mo- 
vimento impedisse di prender fuoco, o di con- 
servarlo . Esse sono state accese dalla fiam- 
ma della carica j e come sì era caricata la bom- 
ba confi once di polvere, si è veduto per Tesplo- 
sione , che esse erano terminate di bruciare in- 
teramente . Da ciò si è ancora assicurato , che 
la durata delle spolette eh' era di 35 secondi , è 
stata diminuita di un terzo per il movimento 
della bomba . Egli è singolare , che in queste 
due adunanze , la carica di 5 libbre abbia sem- 

f ire data una portata più grande di quella di fi 
ibbre , n once i/z , sotto lo stesso angolo di^S 
gradi. Non si è potuto ad altra causa attribuire 
questa irregolarità , e molte altre , che alle 
Stecchette , le quali veduta la configurazione 
dell’anima del mortaro , non possono che piz- 
zicar leggiermente la bomba , senza poter esse- 
re infossate al di la del suo cerchio massimo . 

Tutte le cariche sono state provate cogl! an- 
goli di 45 , e fio gradi ; le più piccole inol- 
tre coll'angolo di 3 o gradi, e le altre sotto 
r angolo che si è stimato presso a poco esser 
quello della più gran portata . 

In seguito di queste pruove egli è facile di 
conoscere la cariche che bisogneranno impie- 
garsi , per aver delle altre portate , e con pol- 
vere di un’ altra qualitk conosciuta col mor- 
taio di pruova . 

FINE. 


,è06A43« /■ , 
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